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Il nttótro giornale, n più 
a buon mercato tra quelli 
dÌésipuW)licà^ 
sti-a Prof incia, Sta per en­
trare nel secondo anno di 
•sna--età.; ;'•;•;;•':;••;•• /::' '\^ 

Ij'appoggiò fin qui otte- ; 
tìnto dai molti amibi lo 
ineptàggiano a oontinuafe 
ìlèllavialintrapresa senza 
badare a spese ed a noie, 
cliè non mancano inai nel­
la vita^ dèi piiblbiióisti,. 

Il jPVÌMÌ!«, dnnque, apre 
Fabb0jiatìi#tò per r ^ 
188i-alk sòlite condizioiii 
segnate in testa al gior-
•nale.^ ''•- ; 

Aj tutti gli abbonati, vec-
cM e nuovi, yerrà man­
dato in regalo un magni­
fico CatówdàHa ^«^ ga-
ìmi&fto^eV iKiuoYÒ àiuào, 
appositamente stampato e 
cromolitografato. 

Dopo finita l'appendice 
in eorso, noi daremo mano 
alla pubblicazione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fin qui pubblicate. 

In somma senza dilun­
garci in inutili promesse^ 
noi faremo il possibile per 
Véndere soddisfatti i nostri 
lettori che vorranno senza 
dubbio eontinuarci il loro 
benigno appoggio. 

LA REGÌA 

59 APPENDICE 

AWENTDBE DI CABPA E DI SPADA 
(Dal JÌVanceseO 

— 'Chi sono costoro ? chiese Giona, 
-^tersone che ti seguiraùno sa ao-

cettò i tuoi servigi. 
- Il-góbto salato eoa cerimonia. 

—-' Servitore! servitore! disse ; nìlpra 
rifiutateli IMiei cari aignori, aggiunse 
volgendosi ai due bravi, non date la 
péna di assettare il vostro arnese... noi 
non andremo punto insieme. 

—.Pure,,, fece Gonzaga-con, ariatni-
nacoiosa. 

—' Non, ci son purq I Diavolo! voi 
conoscete l'individuo al pari di me.... 
Esso è brusco.., eceessivaDaente brusco,., 
si ippirebba. anche dire brutale I.... se 
vedesse dietro di me queste, faooie di 
forca..... 

— Oanohsro I fece Fiocco sdegnato, 
— Si può mancar tanto di civiltà ag­

giunse Ristagna. 
— pretendo di agire da per me o 

ricuso ! aggiunse Esopo II con tono peren­
torio, 

Gonzaga e Peyrolles si consultavatjoj 
— Ci tieniduóqae alla tua gobba? 

fece il primo scheruaiido. 

lift; R«B'* dei tabaoohi retaggio d'ob­
brobrio; pai goVeraò ohe l'istituì, sfa' 
perr-Cessare.;' 

KM Me deiranno, scada, la conven­
ziono fra ilo Stato 9 la Sooléta anonima: 
italiana per la jlegìit cointeressata dai 
tnbaoohi. p'orà inàanzi il Governo ne 
eserciterà,direttamente dnolia la mani-
fótturo; ' • 
' Sarà un benk o un mala? Era mèglio 

prorogare il cputrattò a condizioni van­
taggióse per l'erario ? Costerà di più la 
manifatlurà dei tabacchi per conto dello 
S t a t a r '•• • • " • • • • • • V - : ' > ^ - ' . ' 

A queste domatide della Rassegna non 
vogliamo per ora rtìpanderaj ma lo 
8té?ao gìornala biasima la convenzióne 
di -proroga .Che il governo' tìa stipiilato 
colla Regia. 

J'eróhè il govèrno non è compieta-
méuta sciolto dei: suoi impegni. 

li tesòro, parò ha un debito con la 
Regìa ohe ammonta a 76 millofti. Al 
primó.gannaio, al cessare della Sooìatà 
dovrebbe pagarle i tabbricati, la.raac-
ohintì.edi, mobili da essa acquistati por 
un valore'di 9,700,000 lira ;o dovrebbe 
inoltre pagare in quàtiro uguali scadenze 
trimestrali iiell'auno venturo, ciisouna 
di lira 16,386,f)00, i depositi di .tabacchi 
che diventano proprietà del governo. 

,Non credendo però opportuno il mi-
;nistro delle fliianzó di emetter rendita 
per pagare questo debito dì 76 milioni, 
uè .potendo supplirvi coi fondi ordinari 
di bilancio, ha stipulato il 13 novembre 
scorso unaconveiiziona cori la Regìa per 
la proroga del pagamento del debito, 
'Ad un patto ̂ ^oró la Regia ha accon-

saiiiitó l'ohe cioè il: governo le paghi 
rinteresse dei 5 .0(0 soavî ó dalla rio-
obezzai mobile. ,'V'.,Ì;..,; .; 

Patio cotesto indubbiamente oneroso; 
quando si pensa cha il Ministero ed: il 
parlamento : avrebbero potuto porvi, ri­
paro approvando la legge sul riordina­
mento dalle banohp. 

Come si sa, annasso a questa legge 
vi è una convenzione per un anticipo 
al governo di 80 milioni.,Proprio quelli 
ihe gii sono necessari per pagare il de­
bito dei tabacchi... e cancellare una 
buona volta quelli» storia di tristi fatti 
ohe dura dal X868. 

Coiito del Tesoro 
Gl'incassi .verifloatisi presso le Taso-

réria del regno nel me,se di novembre 
soorsOj asoesai'O a lire 88,528,230,31 con 
una diminuzione sul mese oorrispondénla 
del 1882, dlJire 27,748,497. Da gennaio 
a tutto novembre s'incassarono lire 
1,384,864,695 e'17 centesimi, con una 
diffaretiza in menò sul 1882, di lire 
504,919,711,85; V , 

I pagamenti fatti nel,novembre scorso 

Il gobbo salutò e rispóse : •''] 
Come questi bravi alle loro-ruggini.., 

è quella ohe mi dà dà vivere.' 
— Essa mi risponda di te I pronunziò 

Gonzaga guardandolo fisso ; — mi capi­
sci... servimi fedelmente e sarai ricom­
pensato.,, in caso diverso,., 

Egli non terminò e gli presentò il bi­
glietto. 11 gobbo lo presa a si diressa 
verso la porta indietreggiando. 

Salutava ogni tre passi e diceva : , 
— La fiducia di monsignore mi onora... 

Questa notto snonsignore udrà parlare 
di me, 

E poiché, diatroun cenno di Gonzaga, 
Fiocco e Pistagna lo aocorapagiiavario,.. 

— Piano, piano 1 disse,,, e le nostre 
convenzioni f 
; Allontanò Fiocco, a Pistagna con una 
mano, eli'essi non avrebbero ritenuta 
per certo tanto vigorosa, salutò un ultima 
volta profondamente e varcò la soglia. 

Fiocco, a Pistagna vollero seguirlo, ed 
egli serrò loro: la porta.in faccia,-

Quando si rimisero in caccia, il cor-
ritoio era vuoto. 

Presto I fece Gonzaga rivolgendosi a 
Peyrollea; ohe la casa della via del 
Chautre sia circondata entro una mez­
z'ora, ed il resto coma è stato conve­
nuto 1 ' 

Nella via Quinoampoix, deserta a quol-
r ora, il gobbo se ne andava trottando, 

— I fondi erano al basso I... mormorò ; 
— al diavolo se'sapevo dova pigliare i 

foron'o por lire 91;009,728i0], cioè lire 
9,807,027,25: più che nel nótembre:1882. 
Negli 11 masi dell'anno ,|òrrento i-ag-
ginnsaro; l,i somma dì L. I,4p;i98,972,39 
con Una differenza in pitfsùllo acorso 
àuno di lira 164,64tì,C)74,§^ . 

La differenza fra gl'ihfMsi ed i pa-: 
pramenti, fu' nel mr^meà per lire 
7,481,489,80 di mono, r | à - gennaio a 
tutto novembre^ eer lire m549|277,22 

IMPORTAZIONE ED ESlìRTAZIONE 

l'estero, dal 
1888, e li 

Dalla Direzione general dello gabelle 
riceviamo i .seguenti dati,§ij movimento 
commerciale tra l'Italia 
1 gennaio al: 80 hovaia.,. -
pubblichiamo avvertondo-ahe la prima 
cifra applicata a ciascuna! tìategoria in­
dica l'Itnportaziohe, k saionda*'aspor-
zlona: • . ;• 
: Spiriti,hevandeedollipéil.58,391,360 

— 180,181,784; Generi 'óoloniali, , dro­
ghe e; tabaoohi 94,872,00fì--- 6,729,786 ; 
Prodotti chimici, goiieri melici naii rèsine, 
profumerie 40,839,347 « 41,285,542) 
Colori a generi per tintala :p9r concia 
24,778,137 — 8,791,387Ì,Canape, lino,' 
luta ed altri vegetali fllameulosl, escluso 
il cotone, 38,628,397 -*• 41,419,049: 
Cotone 193,443,742 — 86,606,979; Lana, 
orine o peli 99,321,695 - j - 10,164,380: 
Seta 66,440,972 — 300,^9,685; Legno 
e pag;lia, 48,821,802—•': 62,023,687; 
Carta e libri 10,229,691— 8,704,099; 
Palli 48,979,780 — 20,8Ì5,860; MinS-
rali, metalli e loro lavori 251,699,323 
37,876,867; Pietre, terre Viisellorai, ve­
tri e cristalli 90,305,626—66,529,499; 
Cereali, farine, pasto e, prodotti vogatali, 
.non ooinpresi in altre oateg. 117,175,464 
.— 128,653,253; Anim.dl,; prodotti e 
.8pogUe-di,anìraalÌJriM>u'conMÌre8l4)i"aUra 
categoria 9L958,71l — 197,595,442; 
Oggetti diversi 45,72S,9o4 — 11,760,172. 
. B cosi, in totale, !Ìmportaziona lira 

1,311,101,907, con un-aumento di lire 
100,413,288 in.confronto del corrispon­
dente periodo dell'anno 1882; esporta­
zione lire l,144i235,671, con un aumento 
pure di lire 71,467,759 sullo stesso pe­
riodo. 

Dazi d'importazione lire 144,920,611 
— Dazi di esportazione 4,998,674 — 
Sopralasse di fabbricazione e di maci­
nazione 9,602,726 — Diritti di bollo 
1,318,649 — Difitti marittimi 3,301,713 
— Proventi diversi 1,480,527. 

E cosi in totale lire 165,617,800, 
con un aumento di lire 20,985,586, sul 
oorrispoudenta periodo dello scorso anno. 

GLI EEEDI DEL SECOLO XIX 

Con tanta miseria, nessuna meraviglia 
ohe i veri eredi MoL secolo : XIX, vadano 
a riscuotere 1'eredità loro in cielo, re­
capito di tutti i poveri di spirito. Un 

nostri biglietti d'ingrèsso a la veste da 
ballo)... 

Sue meinol'io d' 'Aurora. 
: CAPITOLO I. 

te case dei due ingressi. 
Era quella stretta a vecchia via del 

Chantro ohe tempo fa imbrattava ancora 
gli accessi del Palazzo Reale. Le viuzze 
che andavano dalla via Sant'Onorato al 
moiita'̂  del Louvre erano tro : la via 
Pierra.Lesoot, la via della Biblioteca e 
la via Cliantre; tutte e tre nere, umide, 
mal frequentate, tutte a tre insultanti 
agli splendori d' quel Parigi centralo, 
stupido di non poter guarire quella 
lebbra vergognosa elio le faceva una 
maceltìa in pieno viso. 

Di tratto in tratto, sopratutto ai giorni 
nostri si udiva dire; «Laggiù è stato 
commesso un delitto,» nella profondità 
di quella notte che il sole stesso non 
attraversava che nei bei giorni d' estate. 

Flora era una sacerdotessa della Vè­
nere lasciva accoppata da malandrini 
avvinazzati. 

Tal altra era qualche povero borghese 
di provincia di cui il cadavere nudo si 
ritrovava cacciato in un vecchio muro. 
- Ciò destava orrore e ripugnanza.: L'o-
dorè ignobile di quelle bische giungeva 
fin sotto a|la finestre di quel!'incanto-
vaie palazzo, dimora di cardinali, di prin­
cipi a di re. Ma la vergogna,dallo stesso 

giornale óterioale si piglia l'iBoarioo'di 
gridare a gran voce ohe S. Labra' ha 
fatto flglWol&nza. Sentito s 

Riproduciamo qui una breve statistiòa 
ohe può sarvira di risposta a colóro 
che: dicono essore il.'tsmpo dei Santi 
orna! cessato. Lielenéó'dei Vanarabili 
servi di Dio, la cui,ottusa di, Beatifioa-
ziono a Canonizzazione fu introdotta 
davanti alla Sacra Oongrogaziona dei 
Riti, contiene nómi SOI, dei quali 168 
martiri, 80 di questi •Venerabili appar­
tengono alla Corea,, 44 al Tonkinq,, 29 
all' Italia, 22' alia Francia, 10 alia Cina, 
9 alla Oooinoina, 5 alla Spagna, 1 al­
l' Austria, ed 1 alla Polonia,, : : 

Secondo,: i vari ordini religiosi, Si tro­
vano fra essi 29 Pomènioani, 17 Fraa-
cescani, 14 Preti delle missioni astare 
2: Agostiniani, 2-Trinitari, 2 Làzzaristi, 
1 Barnabita, 4 Teatino,' 1 PoBsionista, 
1 Redei)lorlsta, IMarista e 6 Fondatori 
di istituti religiosi, Yeatlnova, di quésti 
ardi appartengono all'Italia. 

Daoisatnente al naondó. non v' è ohe 
abbondtinza di sciocchi. 

Rifqrn̂ a,dall'òrdinameato giudiziatid 

É un punto concordato fra tutti quanti 
quelli ohe si occupano delie raagi6tra-
ture civili o penali -la necessità di ar­
recarvi mutamenti solleciti e profondi. 
Da più anni, al rinnovarsi della di­
scussione del bilancio, i giuristi della 
Camera e del Senato, col guadasigilli 
in testa, proclamano codesta necessità 
e.promettono a loro stessi nonché al 
paese di soddisfarla. 

Alle doglianze degli onor. Cadenazzi, 
Frola, Parpaglià, Nanni, Penserini, Il 
guardasigilli Zanardelli, nell'ultima di-; 
soussione dal bilancio, faceva eco solen-
nemanté.dichiarando: ohe 'iLnumero dei 
giudioi dev'essere ridótto; che lo : ati-
pendio lóro dev'essere accresciuto, in 
modo-sensibile ; olia la inamovibilità dei 
magistrati non basta a garantire la in­
dipendenza poiché chi dispóne dai giu­
dici dispone dei giudicati; cha conviene 
tendere alla attuazione del giudice unico 
èssendosi la oollagiaiità alquanto sfa­
tata. 

Sembra che il suo successore abbia 
partecipato alle proooupazioni ed ai di: 
visamenti dell'on. Zanardelli^ siccome 
quelli che vanno giorno per giorno tro; 
vando sempre più grazia verso gli uo­
mini speciali, i quali, in codesto scabro 
argomento, costituiscono ed è da augu­
rarsi olia oestiluiscano la pubblica opi­
nione. 

Infatti, il ministro Glannuzzi Savelli 
convocò una commissione al cui esame 
sottopose ben 34 quesiti in forma di 
foglio dr lavoro o di questionario, afflu-
ehè la discussioni sopra di quello si a-
prlssero, a conoWudeBsèro con un .voto 
di affermazione o di negativa debita­
mente chiarito. 

Palazzo Reale data forse da tanto tempo ? 
E i nostri padri non ci hanno detto quel 
che accadeva nelle gallerie di legnò, è 
in quelle di pietra? - : • 

Preaentomento il palazzo Reale: è un 
quadrato dì pietra molto conforme. Le 
gallerie di legno non ci son pjù. Le 
altro gallarla forroanóTa passeggiata più 
corretta a più noiosa del móndo. 

Parigi non ci vien mai. Tutti i para­
pioggia dei dipartimenti vi si danno 
convegno. 

Ma noi restauranls a prezzo fisso che 
sovrabbondano ai piani superiori, gli zii 
di Quimper o di Carpentras si ooropiao-
ciono di ricordare ancora gli strani co­
stumi del palazzo Reale dell' Impero e 
della Restaurazione- Vien loro l'acqua 
in boooa, mentre i timidi nipóti divorano 
il sontuoso festino a dna franchi, facendo 
mostra di non sentire. 

Adesso, nel posto stesso Qva scorre­
vano quei tre ruscelli fangosi del Ohantre, 
del Pierre Lescot e della Biblioteca, un 
immenso palazzo convitante l'Europa 
alla sua tavola di mille coperti, fa pompa 
della sue quattro tacciato»: sulla piazza 
del palazzo Reale, sulla via Sant'Ono­
rato .allineata, sulla via allargata de! 
Ooq e sulla via Rivoli fatta più lunga. 

Dalla flnestro di questo palazzo si 
scorge 11 Louvre nuovo, figlio leggittimo 
e rassomigliante del vecchio Louvre. La 
luce a l' aria si difliondonó dovunque li­
beramente,, Il fango se a 'è andato, non 

.Lasciamo stara se e finca qnàyjpatet: 
giovi al procedere spiccio,: '-smf^Mi^f-
fraiioo, di un* riforma" il oònauU<?-|tt: 
uiia,:cbnittiissìdne, istituita ed 'aMortitii 
dà queliti: Stessè ministro ohe più tàtóSlì 
presenterà ildiégnodi legge. LaSòiaiW?' 
RÌione starà:se'nel,proporre le sìhaóla';:: 
questioni sjavl la, pratica possibilità; àp; 
aVvlai'a aita 'risposta secondo le Intìi»*; 
zipni dell';inttìrfógante,.o la pratica Jnj j j 
possibilità di òelarè le ,stesse. BOMler rfe..' 
Dm, diceva lo : spiritóso filosofo frah-:::: 
case, c'est y croir», a sa il ministrò pone::: 
due quesiti coma sarebbero i seguèulii : 

28, L'inamovibilità ga'rahtltàai gludlóî i 
dallo iBtatuto è rifaribilé soltanto alla,,: 
carica Od. anche allà:re"aidenza? 

24,, Pósta .la, inamovibilità garantita , 
dèlia ra.iidebzà, a:quall òondizioni deve:: 
essere subordinata?' : '..̂  

Ognuno comprenda ohe, nel pensiero 
dell' intófragaiitó,:hon sfanno gli avve­
nimenti rad leali: ohe l'on. Tajàbi mise 
innanzi per -oVvlarà agli, inconvenienti 
del|a,:ìmm6biiità.nói magistrtìtii 

Luciamo atara infide: ohe -alcune iti-
terrogazloni si presentano pressoché sii-
perliiià còma sarebbero quelle relativo 
alla sopprassione della Camera del.CpU-
sigilo' he' proèessì penali, ed nlLa., sop­
pressione : dei giiidizi ' ooiìatefali nelle 
Corti : d'Alsiss: --sulìerfetàzlonl aiMbé-
due le quali è riconósciuto da tutti ohe, 
fecero il loro tempo. 

Pefòì a prescindere da codeste 'os- : 
servazloni, diamo loda del,questionario 
al ministro, e così operando moatriaóàQ 
col fatto ohe nella óose.teoniohe:làTh'-
te»o ha il piccolo raeritó": di 'tepei'é 
essere'tecnica. , , : ' 

Curi egli che la- commissiona' oóinpia 
sòllabitamente i suoi lavori; La risposte 
che darà non possono aspirare aliaperi-
perfezione, qlienali'amministrazióiie della, 
giustizia : nulla s'ha: di assoluto jtuttq è 
eoiritingeate,':>; >^nàsi"i{-' diref spei-iméri- " 
tale. Cosi" com'è la giustizia ih Italia 
oamcnlna male, an, abbiaagnadl pronti 
etl'eroici Hmijdir 

La commissiona suggerisca quelle da-
llberazloùl teoretiche, le quali, saoondo 
SUO: consiglio; sono: compatibili co' tempi, 
co' luogi, con le abitudini contratte sin 
qui. Dica fino a qiial pùnto si, può met­
tere la falce negli ordinamenti òhe vo-. 
glionsi emendare. 

Quindi l'onorevole Guardasigilli, ap-.-
provandone oppur no i dati responsi, 
afi'retisi à presentare alla Camera io 
aohoma di logge, rammentando due .ve­
rità, l'una già passata in: provej'bi^ 
l'altra meritevole di passare. Laprima-
è che il meglio è naraìoo. .del bene,'..L?i 
seconda ohe gli interessi lóoaU e pei> 
sonali svaniscono davanti,, il pubblico 
bene; (Tribuna). 

PBOGKEjTTI DI LEfìaE ' 
Vennero distribuiti ai deputati i disegni 

di legga: pei: in: proroga dei termini /!s-

si sa: dova, la bische sono scomparse : 
la lebbra .schifosi guarita repentina-
monte, non ha neanche, lasóiato oioa-
:trioe„:'-, ,,, - , 

Ma dova dimorano dunque adesso, l 
malandrini e la loro donna? ^ : : 

Nel diciottesimo , secolo, quella ..tre 
strade che, abbiamo.cosi sdegnosamenta 
descritto arano già molto scóncie; ma 
essa non arano molto più stretta più 
imbrattate della gran via Sani' Onorato 
Ipro vicina. 

Sui loro marciapiedi mal lastricati vi 
era qualche bella facciata: qualche iiô  
bile palazzo qua e là fra i casolari. 

Gli abitanti di quelle strade arano 
tutti simili a quelli dai vicini croòiochi i 
erano in generala •piccoli borghesi, mar­
ciai, bottegai 0 venditori di minestra. 
In Parigi e' erano dei siti molto più 
brutti. 

All'angolo della via del Ohantre e 
della via Sant'Onorato, si ergeva una. 
casa di modesta apparenza, benfatta e 
quasi nuova. L'ingresso era. dalla via 
del Ohantre : una perticina cantinata 
alla cui aagUa si g'iungeva salando,tre 
gradini. 

Solo da qualche giorno, quella casa 
era occupata da una famigliuola i dii 
cui modi impacciavano passabilmente il 
curioso vicinato. 

(Gmtima) 
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:feòjjàlì Milo pittvlfitìiaiaapóntàiìé e sì-
cJllttB;;dal ìkitìsWd.Saltili pBPi'dtife', 
HiÌiizionedi:spèàM'CÓMtìapit0sùlh' 
0jhtiieMu :éèà'ciiS&<di-:/ffùpiHM:-d'Ito: 

;|S»oiOi aL:3tì |itàp().i4P4;4M: liiihistri 
;MagliaiVi •8"'"G'àriaJli;'i|ft ai.ipWfOjjàiaf 
•':3i ̂ titiiatài<ÌÈ89. Mia tégpSÙMaggio 
"Ì87B;ÌMt:M"iMriìÌMMiìrte::Mtc(rììfàrM^ 
jiuditteHa'i«'^ii(o'iH8t;;iaiijistfi' Mpi-̂  
oini'ie'SiiVelliiiS;;;, ••"••: \'t'^.'-''- • •:•••>••?--. 

dMimé è , ohidètaftin; vista',delle «tìòlta 
ditfloòltà: inèoiiìWonelIa -liquldaiioiiè j , 
la àmorinaìiÒHei-pir^l^^éptsiftrroviéiéi 
rìflBtts'iipVeialliqhlln^coHto capitala !># 
migìlokiriéiitl 9 straofditìif i6 f ipàraiiloiil,̂  
rs^/h^casaaHé^dtìla oandì2ÌQns sijèWtì̂  

;;B<>IÌa'qWl8'/trò*ànsi jo'fsrw^iri'tìiifaiia 
'•ohe: K'ahrtb; ìl̂ lbi-tf cati'tfo-Afilli #p|tii 
.dei>égll0^1'ltór8mellto•;del^•tWfla6,;•e 

/ l'àuniBntatò ftiUtóeî  dèi,; treiìl;':'-;; 
; ; Cftiî ĵ prtijtì'PBK;!!} inifó&2tó)rt delle 
*»/bKWé;;jìil8uia»*Ì8'.tó̂ %iMo;>4i tootirtta 
: dàilMatfugìtf*8he jj;!'; ÌtóbMìÌ:ìdfil;: M 
; àslatitì&csd 'àitt;i-avtè«initóiM)* ;iWotìŝ  
san4fflantó;.ÌiWtàlo*;sMo::dei lavori .del 

,̂ goV6rna-'(»giziàn(>.''';;̂ ':f'''' .;••.';/.!,'';V:~' 

; W :IÌIÌllfiSP Ì̂®;;̂ ^ 
': |I:eeri6rate;p!ti)0;pòÌa:i'8 d'Inghilterrai, 

nella.;Jì.'James vSàllS'l';pramll;od;,:Un 
.bartSgjione/di TOÌójnteri,;::^; ;."-v>::"̂ ^̂  
;;';Egli'disse ; i*.qiièsta: aóatójoila dl/nòii. 
«radere/alla pace generalàVtìc^^ 
i :quali ;Àoii;vsqgiìfma;t'déYSHOi; fiCinTétì 
«he in/tenrqpa;:»! preparai;tfna:;;grffnde: 
gaerra alla,; gfiVla. tuiti ì r'pqpoli al pfe-
.para,iio oqu: òbùtinui armameàti. :, v 

,Si- dice ;dell' lughiltetraibliè ;;es|a ,rton 
è ,unW lìaziòda militefs ,• ,m8atra In fatlo 
.gl'inglesi ,:so;io. Hi .pòpolo; p̂ ^̂  
,dei; .Biòndo, olié ; iioA : ha bisognò di .;i te-
mere'.ùn'oòntròntb^;':; r.' ,,J,';,':,;';;,••,: ;;/;' 
, ^asauu'alti'aiiiàzioiie:;!» tante,^ 
qiianle ì' Inghilterra ii;ne33Ììna;:;ptiò,aòn- • 
tara- taute. VittoriaràplebdideVqMaùteJ 
ossa. Li' Iughlltérrtt,deve prepa^ 
.futura guerra per la quale le sue forze i 
attuali non squò sutfìsienti.. Già,; aondi-
meno ad essa spetterà,. còme séra pre, di 
dire Una parola debisiva. ed; à:.paroìò' 
che rammetìta il/ipam bélium. 

Fanno slraho contHàstè a 'queste pa­
role dal generaìe -WqJsàlaj': quolle/.ultra 
paoìflqhe pronunziate il giorno saguatita 
dal Ministro degli esteri lord Gràneìllè 
allo sooprirnento di ah busto di, ,QÌad-i 
storie al Cliih liberale ;Ciljf di ViJoDdra. : 
, Era i due aratori il; più autorizziito, 
ed autorevole dovrebbe essere però il; 
Ministro." „' '": 

Speriamolo! ; 

Progetto oMStnfl^o^'peT'ftossir 
CUT azione degli;, operai. contro 
le disgrazie nelle fabbriclie. 
Il progetto di legge presentato dal 

Goverjio austriaco al Colisiglio dall'Im­
pero circa VAmmraiiiynp: contro gli ac-
cidenli duronie l'Moooro, statólisoa lo se-

.gueiìti nonne,; ohe riassumiamo dalla 
iVord Oeìilwft«'41isii.;Z8Ì(«nff;i.del 9 dì-, 
•cambre.'••• 

Tutti, gli operai e impiegati sorve­
glienti di fabbriche,,miniere, ofiloioe,: 
cantieri» eoo. sono assióurffti contro ; le 
conseguenza di /accidenti possìbili du­
rante i! lavoro, a secóndi" della; dispo­
sizioni di. questa legge. ;GU, impiagati 
di sorvegliauza ,pè,rò solò nel, caso, ohe 
il loro annuo ,8tipendiq non/.superi gli, 
800 fiorini, : La legge; si 'estende anclie 
ai-lavoratori agriòòli; ed agli apprèn:. 
disti a qualunque 'indiistrlasienq, occu­
pati; Lo disposizióni di ,questa lègge si; 
estendono anche agli, operai addettialle 
ferrovie ed/, ài, m^H'nai/ ma. sol tantonel 
caso che la ferrovia o la nave sii cui 
sono impiegali, sia/al servizio esclusivo 
di una ìmpresaiobbligata per legga al­
l'assicurazione./ 

Oggetto deH'j.aasiourazione è il risar­
cimento, sfabiUto da questa legge, dei 
danni, derivanti dai una lesione corpo­
rale o dìilla 'morte dell'assicurato. In 

; caso di Iasione il risarcimento consiste 
in una rendita da pagarsi dal principio 
della quinti'settimana dopo l'accidente 
fino a che dura .l'inabilità, al lavoro. 

Questa rendita sarà uguale allo sti­
pendio' che il ferito riceveva durante, 
l'ultimo anno di lavoro in quello sta­
bilimento in cui avvenne 1'acoldontà.; 
. Se ilferito vi'era occupato da meno 

di un anno, si calcolerà, il compenso a 
seconda della media degli; stipendi ohe 

.. percepivano operai della sua stessa classe • 
nello :Stesso"8tabll!meoto ò in altri vi­
cini, un anno prima «dell'accidente. Se 
il, suo lavoro non ha luogo durante 
tutto 1' anno, ma per qualche mese sol­
tanto, si; calcola la sua rendita giorna­
liera media del giorni di lavoro efi.et-
tivo. Casuali intorrozioni di lavoro non 
vengono presa in considerazione. Por 
computare il guadagno annuo si molti­
plica per 300 il guadagno giornaliero 

medio j ;suparand<) il gnadagiiO annuo 
di 800;,floritti, il di.;piu non si'/Oaloolas ; 
Por 'glt;apprendiW/j\Volohtarii ;wati-: 
canti4cJiU.;quall,siiòn. riiiévbiiò.àifluno' 
stì^ndlb oppure;; lintf stipendio ?iBhbre' 
di> qltóUb'degllafbi^al prbvet%/il; IbW; 
gttàda|hb;;:àh^ttàl|/;6;:oalòóltì.tì»p^ 
niiBlmo'/!S!iéMWSivoiitf :• :gli;?/0p8ràisy Ì̂Sa 
ê9pBt<tlì-:;dif''̂ fi0l'Jhdii»î ìà,̂ ;?lif;;;;hl6Stó 

^asbf^brMjgòti'à supòraf^lBOOf;^^ 
•;/ ;ii8i;;tìit)diii % ; pn|&t'Bl,ainjppiità;i aj/lnJ 
basb/di,;cbmplètà: ÌÀahiiìtS ,e pèr/làidtt-/ 
;rttft?3:bllb/stésso^80:0i0:-dbl igiiadàgiìo' 
'Mnuó/i/6)rìn baip;dì;::,iìia6llttà;;;'pàì'z!afe;, 
/dhS irazìone'V-dl/•4ilàl|a:;;;atóMl 
ih%pbrzione:,dell';abtlltài;rlihà8ta,Vtlorf*' 
pbtrà però superara il BO'OiO del guii»; 
dàgnò annuo./ Non/spetta ;al 'tórito alcun / 
fisaroimenlo se, là/ lesibhe àvvetìne pei? 
•sua cólpa.''...•'• •̂,"!r;;;;;'':̂ '̂;.;'',;'''".'̂ " ;;•.;' 

Alle :eiì8se;nece8sàMé; alla cara del 
ferito, : peC:" le .quattM/ sattimadé obò de-; 
voiib trasbefrarà';dopo /raooidebté per-' 
ohe àhliia dli-l&'al' rlsaroimentb,'deve: 
provvedere l'iinprenditore,,qualora l'bpe-
raib •*!» psvoro e hoh appàrtoiigà a •Una 
Sboielà/diVmVitUosocsorso; Ili «caso ;6Ì 

/•Verifichi, dopo! piigato, che'questo spese;; 
apattano ; ad altri, l'irapreBditoi'e; avrà 

VdirittbaÙa resttluzìonè. // /; ;;;„'/ ' ;/ , 
/ I n /caso di morte; ih. seguito all' aoqi-
dentay/il-risaróimontb;dei danni bonèl-

;:8t<irà,/òltre.'chtì; nel/diritti/epettanti ai, 
; ferito ;fllio//Osl giorpó ; dèlia sua morta, ; 
nella rìtuaiòhe; della, épase. pel fune-/; 
r&le e/ in «ha: rendita da pagarsi-ai; 

;Ajpèr8titì/:;/;;;:.;./. •/;;•..,/'•;.••' •.;,/;; 
/; ; Questa .rèndila importa i a) ; per la^ 
' VpdoVai/̂ siho alla Sila iinoMe, 'O a/nhoye 
nozze, 20 OiQj pel rodovo,'se /inabile ài 
lavoro 20 0|0 j / per, biàsouim dei figli le-

' gittimi/ sino' ai 18; àhni,/lQ 0|Ói e,;se/ 
un/flglio legittimò pardo anche; r/aUró; 
genitore 16,0(0 del guadagno ahhub;; 

/?) /gli/ascendènti /dèi ; mortov se . queati 
,orà/il toro/'.triioo sostegno;.20Ó[0 sino 
alla morte o alla oèssazions del bi-

•;sqgho;.;;:/'^/; 

; In,.qasb di/nuove nozze la vedova ri­
ceve/ tre/vqUe tanto la sua rendita an-
niià/oome tadtaziqne. ; Per .un vedovo 
ohe riprenda moglie là rendita resta 
Inalterata., 

t'assicuràÈlone si eseguisce à/ mezzo 
di,stabiiirnenti. speciali deatinati/a. que­
sto/ scopo, che .si - basano sul principio 
di reciprocità. Ordinàrianiente pi devono 
essere di questi stàbiUrneuti presso Cia­
scuna sede di Oàmara/di ooraraerolo. ,;; 

fij in facoltà ; del ministro/ dell' in­
tèrno di .eambiare la sedé;dì questi sta-
bllimanti, di riunirne due;o/pii.in ano 
solo o; di ordinarne la ripartizione di 
nnqiu più sezioni 0 fliiaii./ Sono :però 
da consultarsi /prima questi stabilimenti. 
Eséi sottostando alla sorveglianza dello 
Stato secondo le disposizioni vàlevol i 
per altri istituti; e secondo quelle che 
sono specialmente decretate per casi. ,, 
/Sono membri di questi istituti gli 
irapranditori 0 proprietari di fabbriolié, 
effioine ecc., del distretto oye trovasi 
1/istituto, e; la quali siano obbligati per 
legga;ali' assicurazione, ed ì loro operai 
e'sorveglianti. , . 

/•Parlamento Ifazi^aale ; 
' S/ENATO DHL B,E(JH.O:, 
Soétlo M 24. Presidenza ,TECOHIO. 

Giurano Podestà,; Guarriui, Gonzaga, 
e.Pierantoni. 
: Sopra proposta di Depretis, oonsen-, 
ziente/Ziui,rinviasi, a dopo lo, vacanze 
lo/ svolgimento dall'interpellanza Zini, 
circa i servizi amministrativi e politici 
del rainistero degli interni. / / 
/Rinviasi a dopo le vacanze la vota­
zione per là nomina dei nuovi segretàri 
dagli-uffibì è della presidenza. ; 

Canonico presenta' un; órdine dei gior­
no per asprimere / fiducia che alia ria­
pertura della.'Oamera il ministero si/ a-
doprerà affine ohe ;.i progetti dalle leggi 
vengano recati à tempo in Senato per 
essere maturatamen te discussi. 

; Parlarono su questo argomento Psn-
tàleoni, Àlvisi e Saracco. 

Depretis rammenta la ragioni altra 
volta esposte per giustificare il governo 
di avere all'aprirsi delia nuova legisla­
tura, usqila col : aufl'ragio allargato, pre­
sentati quasi/tutti i principali progaiti 
di legge alla camera elettiva. Prega il 
senatore Canonico a ritirare il suo or­
dina dei giorno Contentandosi di pren­
dere atto. •/ 

Canonico considerando che sostanzial­
mente il presidente del Consiglio acoatló, 
mediante ip sue dichiarazioni , 1' ordine 
dèi glorilo non vi insista. 

; Approvansi i seguenti progetti: E-
atensione della legga aprilo 64 agli im­
piegati della' Giunta lombarda per il 
oensimeiito a gli impiegati pelle ammi-
niatraziooi dei censo; 2.. Bilancio (h 
gennaio a giugno 1884; 3, Lava marit­
tima sui nati nel 63; 4. Proroga di bi-
(jlìatti dagli istituti di omissione; 5. 
Acquisto de! palazzo della legazione a 
BuÈareat ; 6. Dichiaraziona di- pubblica 
utilità dell'esecuzione dei lavori edilizi 

in: Napoli j 7. Proroga deli' esercizio prov-
yiabrio; goyqrnatlyè delle ferrovie del­
l'Alta lt!iHà;e/ftqÌàhè;/8-.Ì^fò''òRà del-; 
Itàffràflbàttièhto /.delle/deoinib;;ÌelidàU 
.hèlla'prbiti/ffbia/hàjitìletàne/B/siòlliànei//' 
'/g|bttO';;ttìttfe»ppt'bWtRtt-:8Cjf(lhid^ 
;gitìò;;///i|;/fe:*//.B'://-/;*.:,/;'ì:;/^//*''?s';-/.;^ 
;f/'/la/;riiiòjS|SiàzlStìS;dèl:'SéiiàW>ày^ 
/S /̂4otótbll!b|r//;./'//;/:/4;/jj//-t/̂ :/;:;/i 

'>,/,.',///;//• ;//I$'̂ ',;tntìa//ftì(ei^^^ 
/;/I#;pifMò,/tìòveh®è/'péÌ/al/'22'di' 
questo mèsê  ideputàti spsdii'ònq àlVàri 
m/in,istori : 87,000 lettere ; 1/ pabclii/po­
stali è le lettere/otìhsegnatt ài/deputati, 
in Komà furono 28,000i'"• ; ;/ •/ 

;•/ /Dal /SS 'ttovèmbre 1833:;à|:;2a''di«sm-; 
bre /i/ depatatl; rioeyètlero 1580/téle-/ 
grainmi e ; 1790:161181*6/l'aocoinàudtiie;/ ; 

/;.:';•/;/.i'/dssflssinio ddi'monii.:!; ; / •; 
/lèmn 24/ ebbène qualche/ giornale 

ha/;aiibùnoiatq l'arrosto del Landticcii 
/nbdlsbrè del: Monti a della Carolina; â  
/Livorno, égli è invece;'ancora Irrepe/ 
riMle;^.:',./.;•,;, 

/,!;,;/Stanott9 'si: anhuaci6/:l':arrest!}/dol/ 
Landucci a Napoli, ma poi si vèriflcb 
oha/la/ notizia era falsa, , ; 
?/ 'La : questura / intèrrbga/e berba per 
. q g n l ^ , . d o y e . ; ^ " / ; ' / ; ; • . . • . • • . . . • : / ; ; •.;;::•;;/ 

; lertìàttinà/; il -delegato Rihaldi/8Ì/recò 
in casa dèlia/sorèlla dèi Uanducoi'f ivi 

/trovò.;slcpha//lètterè del Làndnopi ta-
gllùzz^eivh/cui'dibéva, che ;hòn;'si::ri-
sbaldàsé'a/tàiitò pèi";àvar9 il ohiosbò.dl 
Piazza Óolónna ohe presto ; lo avrebbe 
:ayiito...; '.:/,/„ 
:// Ilibarito &: cui le; lettere arano di/ 
/rette veline/arrestato.;:/ / / , / . / / - • / 

È corto Oiàilb / àóuohl/ capo/ libi'aio 
alla stamperia,,dè!:Senato. 

y^kll'Estero 
la gente di man in Francia. 

Informazióni dà Marsiglia dioonooha 
lo sciopero dei marinài/ é macohinisli 
in quel porto bòntinua, 
. D;ua: mila hanno abbandonato i,basti­
menti; domani si tema che; lo sciopero 
cqmiiici/a Telone. / ' . 

30 mila pacchi di sigari di conirabitando^ 
In "Parigi 1̂ scoperse una vasta As­

sociazione di;-pqntrabbàndleri. Essi in­
troducevano./ in i'urigi hi contrabbando-
sjgàri belgi di qualità inferioi;ey quindi 
manip/plaDdqliitf appòsiti fórni e con 
apposita preparazioni loro davano tutta 
1' apparenza dì sigari d'A.vana/ Anzi ad 
ógni, sigaro;,àttaobaVnno /uh': étiohetla 
con il motto s'Is.Blooh è Com. Habàna». 

Questi zigari, / che obstayano ài con­
trabbandieri S centesimi, erano poi 
messi in vendita a cent. 76 cadauno. 

Per scoprire il domicilio di questi 
contrabbandieri; la polizia dovette ve­
gliare attentamente otto giorni a pedi­
nare continuamente un antico,garzone 
d' albèrgo , che.,aveya lasciato l antico 
suo mestière per la nuova professione 
assai • pi" '"orosà. ' 
; Seguendo questo garzone, accusato/da 
una.: lettera anonima la polizia, riusot a-
scoprire ,tre dei principali depositi di 
questa merce, 11 primo iii;,via Rivoli; 
il secondò sul/Bouiebard/Barbes; ed il 
terzo in via Bons-Enfants., 

Oltre 20,000;paoohi di; questi sigari 
vennero sequestrati.. Ma la polizia sa 
ohe non/èohe/sui; primi/passi ;di que­
sta operazipaa poiché nume/'Psi altri; 
depositi esistono a - non furono /finora 
scovati. -,,'•/ \̂  • :•/,;-• 

In FroTlneìa 
Par gli emigranti. — Poveri emigran­

ti ! E dire bhe lasciàno/la loro terra, 
la loro casa, ogni, amore del natio loco 
per correre incontro ad una grande 
illusione 1... 

Un giornale di Buenos Ayras, la Patria 
Italiana, pone, in rilievo il, modo inu­
mano con cui sono trattati quegl'infelici 
che allattati dalla promesso degli agenti 
ohe percorrono l'iSuropa, itìimigrano 
nella repubblica Argentina. Quei gior­
nale per altro dice ohe quei poveretti: 

Sarebbero beh più fortuàti, : alcune 
volte, /se incaricata di dirigerli, di prov­
vedere/ai /loro' bisogni, di BQàndàrli nei 
cèntri agrari ove la, loro presenza è: 

• maggiormenle richiesta, fossa; la Società 
prottettrice degli animali. ;: 

Gli immigranti potrebbero tenersi pa­
ghi se verso di loro si adoperassero 
quei modi, quei riguardi, quelle/ atten­
zioni, che le benemerite persone com­
ponenti la succitata associazione soglio­
no usare ed esigere ohe usino verso le 
bastie. - , 

.... Qui in, Buans Ayres sono aooata-
tasti, in un locale angusto, malsano, è 
tale da non poterli riparare dalle in­
temperie e quando si pensa ad'inter­
narli, sono imbarcati senza nessuna oon-

slderaziona sopra vaporlhi a stivati sulla 
tolda del bàatimento Uomini, donne, 
giovani a faBbÌttllt/a!la/rinfusa a guisa 
di / mbi-oé,: senza;/ipòtersi- ;niuòvere, cal-
pèstnbiIOBi'. à /vioenda,;: ; /;/;/.; 
//Abt)iàìtìq;d«HqttS:.ràgiqab/didl''bì'Pp'/ 
v8rì';éHiigifàiiti/l.ii.://;̂ .,...̂ /;/̂ ;;s,;; •''.••''•/ 

';/;';Ì<^^iÉdal|iMffi9/dbÌ Ì ^ f UiSTitò: 
•liliil ];; Égneii /Abbifflàtì;«;ótS''jsl/; Iw^sasi; 
If-àiìàtiàfe ,b(iÌ;jàgàjaeàtl/d9tó|itóóbSI«i/-
slra9//^a;Mèt/mbttb*sl% b o t t i i t ó ^ ^ 
della'M9'jd'-,aÉi().:/:.:.'';/V//^/.,;;.-/>'.'̂ ;;^/';/;/./,?^ 
/ v'0ol6t0:|òl:olio iiriwdonb/dì; aJJboaàM/' 
ool/aaovo'tóab'Mìib^règatì/a v ^ 
iemga MéttSW: l';ia»sortb'd^SABboliàbae^ 
for ; aóB/' sóìMre rltsidl fteUàr/Bp^^bàé / 
.del tìÌorà4e,:?;riMw*9/Itdbfti&Btlaàtb 
& tUtli/gU/ifcijtMLatì' pè iaSSi ; //'•/ ';;;;/// 

; /PéìlegHnaggib/;Nàii(i|j»té^ 
// Il/Cqihitàtb Prbvihpiàie Prlulaiiq pi;è-; 
viene'tutte le/As8ÓCiaziPni,:'/t«ttt;;i ;MW' ' 
/nleij)il,/'«/tutti/gii asbrittisi/ral/Pellegi/i-; 
/nàggiq/'del ,9 gennaio .18S4/;,di 'rlètìpe-' 
l'are /prèsso,, la :|Ijtbrerià /P,/ :0ànibiera6li 
tó; Blchiestp; : par ;la; ;;ì'''erroyia //xjiidè/di-/ 
tènere il; 75: per dento, dì ribassò/sul; 
viàggio.- ,,/-,••,,,;•//;./-'-/,: /.',/ 

La distrìBuzibhedei eertlfibati/di/H-
ohitìStà cbmihoiarA 11 26 diPénibrè/;fi/si,/ 
bhihdarà/àl^;31 dibeinbrè/1883;/l/Muni-;; 
/oipii.dallà'Prbviuoià è, le /Asjòoiàzióni' 
potranno inpàriPàrua apposite /perebbe 
pi'i'ìcupero,/dèlie/ rioliiB8te,:déliè//:Eèr-. 
rovle e ; .ciò / en trp; il 81 / dioènibt'è' / fi. //V. 
e : questa/pbr,, tutti/ gli / ascrlttlsi;/ugli: 
stesèi/Munioipii ed, Àssbbiaj!Ì6iii./--7;;lja 
Pi-ovinoià di Udlno ^ /èottità opì; .nu-
.mero ;i3//e quindi/ fqriBa/: parte/dèi 
primo periodo di PeilègriBàggio*/,'/ ' / 

",.;/••/•'..;•;:< ;,ii'l';fi''rni(a(o.// ; 

Il riconosoimenlo/ giuridico della/St-
oiatà operaie dì ffluluósocbòrsq.-^ Die­
tro incàrico del • Consiglio/dòlla-Sobletà 
opèraia;;generale'il sig. Luigi/Bardhsoo 
quale membro del ;Ooinitatb/permanente 
.del Congresso; nazionalè;;operaio di Róma 
ha invitalo tutti i/presidenti dello/ Sp-
eietà bperaiB, cittadine di/ mutuò /sob-
corso a voler: riunirsi domani: sera/alle 
ore/8' nell'ufficio della ; Società operaia; 
generale, per, ivi; disbutere/in; maritò/dèi: 
.progetto di, lègge presentato dàll'ònqr.' 
Berti sul riconosciménto gluridibq,: dèlie/ 
Sbpietà^stessè.". • ; ' / / ;'•;;• ;///.;;..;,;.T;;;"'; 
: ; .Speriamo che l'invito ; sarà da/tùtti 
accettato : per tener alti i,diritti: aiiche 
della nòstra/classe layoratrioe. 

;Noh mancheremo d'iuformare. sull'e-
èìto di;questa,riijnione;:/-;/ 

Ai lettori.— Col ;primq/dell!aniio per 
passatempo dSi nostri lettori oltre alla 
solita «0(a allegra. ed alla sciarada, 
pùbblictierenio ilei,;bèllissimi; enigmi al-
tubetioi e; sillàbici nonché un rèbus ogni 
sabato dii cui daremo là spiegazlohe nal 
lunedi. " ; 

A proposito della latrine. — Abbiamo 
detto l'altro, giorno,/,dal!a bellissima idea 
sorta in/seno/all'òn./Giunta Municipale, 
di proporre, al hostro Gpiisiglio poma-
naie, la cóstruziqne delle pubbliche//la-

• trine.̂  •'/;;;'.̂  
Ora ;un- aua'iitto "ci scrive pregandoci' 

a ricordare alla/Giunta ohe là sua idea 
non ayrabba; nessuna utilit.à;quàlopa ììóh 
si pensasse,a costruire uno ò due; di/ 
tali; luoghi pubblici nel centro /della 

/ c i t t à , , ' , ' : • • • ; ; • • , • / ' • ; • ' • • • - ' • / • • ' ; ; / • • • , , ; ' • • / ; • ' • • 

; Noi spariamo phe:la;Giuntsi àvrà'à 
ciò/ pensato, cóme sarà / sua inteaziono 
difareunàoosft, che sia,: per portare alla 
città/quel deotiro ohe, merita. //; 

Cuore'd'artista,;—•: L'egregia nostra 
oonoittadina;la/signora Romilda Panta»/ 
leoni, ha; regàlatq;!:allà ,« Società/ Inter- : 
nazionale iJÌ, inutuO ;sòbCbrBq: fra : gli; â ";-, 
tisti/llripi e/maestri afflili », la semina 
dì lire; cento. ;,;•; , ,/• 

Tutti; lodano/lagènerqsità della brava 
artista, ohe mostrò dì sentire ;pielà/per 
i dolori dei fratelli d'arte vittima del-
l'av.versa fortuna. V 

Ai soci del Circolo Arlislico. — Ap­
prendiamo,, e con; semino piacere, cfie 
per l'ultimo giorno dell' anno si sta 
preparando al Circolo /Artistico un trat-
lenimento vario da darai ài soci, e ohe 
per porto non mancherà di quell' attrat-
irya e brio che caratterizzano i geniali 
convegni dì quellaslmpatloa istituzione, 

/il programmaj da quanto abbiamo 
potuto raccogliere. Consta di/ una brava 
lettura del'signor prof. Mayer,/di :un 
oonborsP/ di//ihUsica/ e canto/;nel quale; 
verrà suonata anche un'elegia .di pò'in,-
posizione; del maestro co, Franoesco; Ca* 
ratti, , 

Per; ultimo come ; oòfbna dell': opera, 
i signori prof. ;DeI Puppo a maestro 
Ouoghii tanto hravi: nel/ trovare. la nota 
allegra, presenteranno della oarioature 
6 scherzi ottici, ohe saranno certamente 
i benavisi. 

Sappiamo pure, ohe da quella .sera 
varranno apertele sottoscrizioni al primo 
ballo mascherato del 2 febbraio p. y. 

Istituto Filodrammatioo Udinese Teo-
baldo Cioonì.—-I signori Soci sono in- / 
vitati al VII Trattenimento Sociale che 
ayM laogo/ al Teatro Minèrva la/ sera 
dì yènefdl.SSdlpambreoorr.: alle ore 8'' 
rpai;coi :àegÌjBtfte:pfegràa«pà:/';;/// :: 

jM d'Anna 0: io, scDliibb,,;/ pòinnìedià ih / 
8: atti vin; / yèwft'tnài^taiiiàni dèi,;; bòtti Da.; y 
•|tooib ;'ife«'drti/.w:';\;/;s. •;•/</'•/'•//•/;:':•/'••;:;./'/'̂ ^ 
::, Chiuderà: il'tràttèhimentb/uh'-festino J; 
di;;fataigllà/.cp|Ì/8,/ljiilla!iili/;///';,,,:̂ :;/;;;,̂  
://;'l;a5;pft8Wrya/(lèÌ';;Vertetò;'-r/Ìlìiw|4/'^ 
;di;;qti6stp.,:prezìòsb/«d;.utilp;!^praàlè/tìhp\;;' 
'lì/VpBìillpa/:io/LJdlnefaiieSyp|lè;:ii'M 
/à/'.iph|/ ;poMà''i-ìite /«|;,i dì:;/ai!nhd;;;àt)bphà»'- /' 
thehtòi;bohtiènb'!//Akl/léfiot'!4i''ìdebSm^ 
ribanè>?;- Lé;vàccinaì!iPhil,oarÌ>òhohÌòèa , 
ad A()gudlàraj:t^/P«ÌtbUl';i^:itìll;Stàlv;;/ 
;IJr)ìtl: è:// la/ /pbaeòrrébzà/amepipàUà/ìH;/ / 
.Gbhbbrsó ̂ /Oòhsèryàzibrtè/del biiiiro:-^;' 
Da; /VàttaÌàpèsPà,a;:S^;/LUelà/,é/d8;Sr : 
;Lupia-; à/ Opnegllattb:/-ii;ilRoonsbr^io ;èe» ; 
rlCP; —;BuPi graa8l̂ ~i' l i Consorzlb ègra--, 
rÌ!S//proyinólàle • di/Veuèsdà; »S Iiì/.mei»ìo-;;p; 
;riàm/-irV Là;/èpuola'agtirlà Sbpnegàgiià̂ .̂ / 
^ / ÀpiÌBnti :|)tbl Ib|ràflcif4.:ll .gcànptul'bb i: / 
8jjà; paliagra,/— L; obnbiml' bhimlbl;»3 

; N o Ì i z i é ì ' p /',',•;•;:'•/'•,'./!'•;*:.•;///'•;•/•>..•••;/,//;/•';.-:-':• 

/;/Pàòfi(jÌ;|iÓ8lal!.'^ f)ol/griniP;;g;aBiiaÌa. : 
1884 ;g!i /attuali/bullettìni, di 'spedizione // 
pei iiàophl''ppstaii sat-anha ,,èoatituìtì;/da// 
altri;/pih pprrispondentlailò; /8bopo,;;da ; 
disti'ibui/i^sì»jiarbjgràtàlwni8iiì4/dagl) ,a^: 
;flil;/.>---/p!trè;Ie;/indicàzi(Hii;degli attuali /, 
hiillèttlni5:;Bitjelli ;rtupyi/cbinpren3è«'àÌB'no 
:fiiìphe ;ia'vfieèvuta,;/la/iinaié^eat'^;/sÉac- ' 
:pata/ è» riihègèà ài» mlttèntb/àll' atto; dèlia 
;opnsegha;idei:tps(pphlSt t--;àui;llii)òjl::^^^ /; 
/lettini nèh; dpyftnhb:%er: ora àpplioàì'si : 
/frapep bollii, ;;:?L'ainnli«!straÌ!lphs;;s»'àtìpó;/ 
rnaiìda là màssima bufa inèlla/pbmpiìà-// 
zibiia / dèi/;hiioyi:/bulléttiìiS destitìatt /Sfi6- .>, 
oiàlraente:à/fiibiìitare' lebpèrazioni/di ; 
/àoCettààbh#''dèi;/pibbh5i'.';":/-;'//: ''•'••!' •/'•;••, 

"-'••-Éii(rafè/-'el(iimtaìì;i^ -iDài;'' -i*/ gènflaló •, ;' 
ai/aO;;tibypBibi'e .1883, ip; entrate ;,dbga-
nàil'diederp i/;eegiièh î; Tisiiltai;i :'/' •;i';/; • 

;P ;v;D4zì;d';impórtazionp Ll;.;I4àiifl20,61ìi ; 
Dazi /di • aspoî làzipite 4;993i674j'' SbìSi-à- ,. 
lassò;/di febbribàìsionè.pidì' maoinàiibne; 
9,BÓ2;726f-Diritti /di bollo i;318,tì49;'/ 
Diritti: marittimi 3,301;7la; Proyehti.di-
-V6rsì'-1,480,627.:';./^;;,;/;-'.-;•/•-: 
/ ' 'E/; bosl/ ih/tStàlP/ L,:i :t6Bi617i8Ò0i'con 
up/aument()//di; L. :20,93S/Ei86,; sul /cor-: 
/risgbndèntè/pèripdo/dPllp/iSbòrso; àànb. 

^fìjlt'óilqtti ideile/ fèirÒWe;: -*-/ Né! m^è 
dì pttblìre ;i ;pi'edbtti lórdi//dì./tutte/ la 

Jefrovib' ; del" règho'/ aSbeSero; à' • tire ;; 
19,126,92? .quelli deii/diéci imèsi . -del . 
1883^t lire 167,202,380; /coti ; Una' ' dif- -. 
fèrenza/ln:;/piÙ/8àl//1882;dì;924j770;lìre. 

: Le Romana /inoàasarono; nei' inesé 
d'ottobre lira:3,08Sjl0|;;;ieSiàeridiohaii, 
lire 2,S7B,142; : quelle, dèli'; Alta : Italia 

/9,7S2,478i|ìi-p- la yèhètàTìiiè/128,413. 
; Pel » servizio telegralipo.// •— ;;A causa 

dell'ógnor crescènte sviluppo del sel̂ vi-
Z!p,,'telegraflbp,-/de|l'àumbptp,̂ dégli/Uffici 
e dèlie linee,- saranhò/ nominati col 1 
gennaio pròssi[ho;;:;neU'amministràzibne 
talegraflca, ,8p/nupv.l.:!jfflpiali, 27 nuovi 
ausiliarii, ;e:'15iàgphtì/di niahutehzìohe. 

: ll/Cóinierclóitailano./ • - Dal gennaio 
a; tutto, novembre di quest'anno le/marci 
impbrtàté'ih Italia avevano'* un "valore 
di, L. l,3il;101,97ì,:,e qnelltì esportata 
furono'vàlBtate/L::1,144;28B,671. / ' 
;;:erebb6i'Oi;botnparàtiyamen.te al:/1882, 
di' pili; ohe lOO/niiliohi/lè .impbrtàzibhi, 
.ed /oltre a ;:71 milioni/ le/espprtazipni. '; 

' Han «ifutàwia olia /questa l — Dopp la 
lupe bòì-èale, b/fèjpusppràré, b/cPm'è .altri­
menti 1' unp:/e r.!(i'trpila ,yà/battezzando, 
abbiamo//Prii, doàiipiliàtà tra il flrhia-/ 

/mei) tbre'già abbastanza .Visibile ad póchio ; 
hiidop-Uha/nùpya/bprtjètav / ' 

L' ha 800(iàrtà pèrtp/signor Pons e la 
ha: dato il SBP/Bpmé,;;"flnPra la/ nuova 
lipquiliPaiisi/;Keséhwi,agli; bziosiideiia ; 
terrà (ila'gente,:phe/hà//qualcha 'àffài-a 

/non iscpprirà- mai simili :cose I ) sotto 
fprina/d' una/picbplamacchiabianPastra; 
splèndè come: una stella di qiiartà a 
quinta grandézza.../nià''é:tutt' altro ohe 
una.stélla.:Si trbyà sull'orlo della/yia 

. Lattea, /ih linea retta coli' Alfa e Gamma 
del/Cigno. La coda (qui sta it debole) 
è della lunghezza di circa oinqi.ie.,àiinut!, 
lun,ghezz.a/bbtesta;hPholaasìficata finora, 
dall' agente tra i pesi a le mi-sura. AI 
presente si tratta dunque di una; picopla 
coda, ma crescerai come oresppno tutte 
le code di .questo mondo e/dell'altro, / 

Impiegati dèi macinata, -r- L'Amini-
nistraziphè deller strade/ferrate/meridio-
Hali.Vìspcindéndp ad; apposita» ribhie»ta 
dèi" Ministero'dèi iàTorfpUbblipi, ha di-

; chiaràtpbha/dà parte sua, e ppmpatibil- ' 
mante boi numerb' dai'posti rdisponibìli, 
non manbharà'di prenderà in benabbia : 
oonsiderazioue quelle/Isfanze/ che IP/sa­
ranno in dirizzate dagi 1, 'operài -ed agènti 
dell'/AmministrazipUe del mabinàto par 
essere ammessi al servizio di , queste 
ferrovie.; , ''' ••.' ; • • 

Impieglii alla Camera. — LaGazzeKa 
ufficiale pubblica gli avvisi di concorso 
per titoli ai seguenti impieghi presso la 
Camera dei deputati: 

::̂ .:. 



^fL".xrarUL.i/ 
Un posto di Ti«a-8égi'etari(S d i ' sasòada-

classa presso la Segre ter ia della CamBra, 
a cui v a annesso lo stipeadìo annuo di 
l i . 2 0 0 0 ( i h t n ì m o ) e L . 3 0 0 0 (massimo ),; 

: da raggiungers i questo mediante aumeot i : 
qiilnquMriì>lÌj y t r é - l ' i n d e n n i t à di,iWl-'3 

;.'.dét)zai-;i"'f,?--ic"c:.^ ,;;.•:.•;:•; y ' - v " :•'-
j : tlu' posto/di;/ntóòìaÌ|t(l'ówlliiè;di-wB 

fionda èlasseì•iitìiitabilé : presso:il'iUffleìo, 
:dÌ:iQÙBaltii'à;vMlatOBttiei'% 4-oft^ 
i e t ì o i lo alti penale^:; annuo ' di v p :tìOO •: 

;,fiiniSlù*)j%*1i:*iiW-fmiis8lmó'pda 
sgiungersi quésto inedlaate auniéntl.qùiii-
jJlii^nnalijfoitriWtttiildeiinitfcdi raSidefliÉa& 
-f':'t^i^ siffitti,'wiieaf 1: Miftìiho p(à«i!SM^^ 

:«J)ùiati?^li iauaiivdi-sar\<izi»v:oHe^;tó&^ 
.gerita ii!énté£ó89érò;pfl|litt:^^^ 
jiiiàtrazioiii^-déÌl(3;Stató/rv'.T""•'>'?: •••••/ ̂  
:j*iéidowàiidedovi?anuo lesse ('9:;rW 
,a)l» Prtsidéitóa déjjà Qainera^iil téinijo; 
;utilà a"S- noorrére Soàdé cól 20' gentiaìò 

•:}l88|.^••:,;••7;^•:/;T:;;;^^.:;j./ 

jK :^|ì|or(àl:— CJI)asta;mttitina nella>Rqggia 
• Ja propHamaiité,Ìiél:"giàr3inb del sena? 
yorarPeollaffu^^ritivènuio ir cadavere di, 

h'iina'doìiHa.';'-S;':';;-'x;*-''i;-:, •''"• '•=::•"••,'': •': 
: CVll: ;obrpo (isil'ailliégata venne Jitto 
iiésttàrre,dall'acqua a cura dell'autorità. 
fìdi^Pi S, aooorstt suPsìto.,:^: :. • 
/a; Là; faoolft'.dell'eàtitita presenta varie 
'jfei^lle" ilàcei'ovbbbtuSei :^rQdotta ierta-
SirietiLteùdeilà: l̂ uótà ché'alimeBial'UBa òa-
;dtìt»^ d'acqua iiiial ; giardiiio ^ del oomiù./ 
JK^ilg,; 6,6 jttq^lft.quale il cpi-pòd^^ 

^^•Jé|stà-è;:pas8àto.'"••";"• '• '''y:C'.r:-: 
f?::Ea'aéfB»ià?è:/uiia::donlja;?di;; oltre: 40 
:anni ! : ci-: tìiBMo:::,;élié"':':é9àat fàisèìì&m'' è 

-'Vivesse'òbl7>^òài*Si ai'fat'siérviìii 
:.fattiig!ie. Abitava ; in vicolo Brovedan. 

^ìNdiVrabblamp veduta. -: ;: ; :; 
;:,Jsuha;,|iopBà:'di-fatatura ::éonii>)^^ 
jSHdsk:'|?ÌÉ1fe e^opjij i»:papolli tìffl 
:rificÌHti.'i:jì;Mp''•*:';.';-^"'''::*^ ••'^1 : ''"Jf '•';?: 
/' ' fPàre: cli#«088b;dedità molto aUà*:lii' 

.:ba8iioùi di;-^p^ài)dé:ialcpdliolie.j!'•;i':i,::' 
; $ Non si: pùóiiduìitiifeyStt^et'e'sB'tratto! 
/',(JI'-''siiioidìp, 'o:-'ai';d|6|rS8la'Ìii- ••: ,''r'>'v*^ '•' 
<.'••¥ f otrebba 'datóp'PnaSéììfisarafl; -arine-;. 
:• gatn^; alquanto::;tóllwp:8yft)tìé>;:rì3oalà 
•twppo suirórlò aelp'KÓg§i|i^n%<||a.^-S, 

: 'Oristotorò' e"oi tosse entro: oailcitr'rilar-
.;yprtitamento.'', •;,, '•:'•/'••>-'rf^yi r 

' ? : Vedremo per6:ché iiòsa rieiilfera:dàllfl, 
iada^tti 'dell ' :iutoritàl:di;:P,:; S.."piiiS! tì!; 
ifiise subito:ili mo to 'pe r depurare il 

•;;fatto. •.; '•:•/''''':/'• ''''''• ''''[•••'.y''-
;, Al l 'a ì t ima ora siamo informati-ohe: 

l 'est inta,si : obiamava Maggi Maria ed 
era Mata &• .Tólmezzo; Siamo poi, anche 
informali afa ;ubbi'ia<ìa;fradieìa, É facile 
(iupqùeisiafveràvilasnpstrà; supposizione, 
ripn trattarsi cioè d';un suicidio :ma bensì 

;.d::iina disgrazia. ::;::,:;•.::; ":: '• ' 

:;Ì Pagate i.J.pBltoraii ! — Ieri sera verso 
le Pito; duo giovaiiaiti, uno sojlaro a 
r altro parriicohiere,:: Hvevaiio mangiato 

;Ì)eì' 15 centesimi di pere cotte ad un 
povero; tanciullO', ài quale dopo non vo­
levano pagare più di; Bòentesimi. 
, i l i piccolo' VenditSirl) di:péllorflli piàri-

; geva :e volava l ì suo; danaro, ma i due 
liààriuoli anziché daovb^vpìevaiib dargli 
uiia moneta sonante con; cui spesso.: il, 
mugnai0:'U8a saldare i conti -al, proprio 
asino, ' 

Sopraggimite però le guardie.di p . S., 
i due mangiatori di peltqroli a Jmocco 
dovettero andare fino all' ufficio di que­
stura.. ' '•^:'''-y '^-'"y ',' ' •',•;••' 

Dai destino non si scappa. — Ogni 
qualvolta; succède: i.un».disgrazia avete 
sempre ; il :magrp "contòrto, di udirvi 
dire da l prossimo oomraiserante ;: ina, 

.mio; caro, da(:(?«s(iHo non si scappa. 
: ;tB! :iioii:;rijpèl6rempj la;: vieta frase a: 

,:qÌlèl:;;G? BUpnatora dt contràbasso a cui 
ieri .'Sera -tòrnaroiip a riibare il cap-

.'pelle .mentfe.'saQnava, naif̂ ^ 
Duòmo,.^','.':j^;:vi;i:''.,^.,''?"; •'•.À.,ìi'^., ,,.•,:••••' 

A! (J. era ;stato rubato-altro, cappello 
anche; l'tiltr.*;.jara,n^jla, chiesa del Ca-

; \stellO.''•;,•.;::'.;''v;VV;,r;/,,-:.,; ; 
, "Ed 'erà ' i3^«l%ìi | ia ' : spar i re àiiohé là;: 
scatola, da tàbapcò;; dal maestro G;; a l 

.,;qiiala ^venné7d8'rul)ati, unitamente;: al 
'fazzoletto, dal.le tasìshe/del paltò;:; : 
';, Qa ne .dispiace; aiQltO:;pet'.,„; il,;nBso 
'del maestro C: òhe dovette digiunare, 
•e ci dispiace poi ;ànphe::di'veder: ripe­
tersi .cosi frequeutì-i; furti in chiesa 

' 8;aiìj!Ko!ie'gif àiilPtÌ!.>«soano;d^^^ 

: Sparito. — Fu rubato o,perduto? Non 
si. sa. l i parto si è che ieri sera una 
donna; si trovò manosa te UH puntapetto 
d'oro col' qusiio teneva fermo utvifazjsQ. 
letto da collo. ' ' ;. 

fi facile però ; ohe aia suopestp : Ip. 
smarrimento,, perchè ieri sera, ò'èrs::una 

• una ,;gfàn : • folla : Ùla, porta d': ihgrpsso 
dèi loggione' al 'Teatro "Minerva :e:;lài 
'doijna. ohe smarrì .la 'spilla si trovava 
;nèl;inezzo„dègii entranti.:, , 

Pflrìooio de! fili dì ferrò nelle ylgne.— 
La ,;Ga2zetl» del :C(m(a(iirio,'r;i(6risoo un 
ouriosissimo ; caso, sùppèduto;.a Spigod 
Stonfarrato nel testé decorso:,està te ad 
un filare di; viti sostenuta col sistema 
dei fili di ferro. Un fulmina colpi il fi-

: -lare lo peroorsa per un, lunghissìmp 
trat to sui fili abbrucciando un bel;nu­
mero di viti., 

t e a t r o Minerva. — 'Ieri sera «na ; 
vara plonoua a sentire il bellissimo la­
voro del Sardoo, quella WMandò ta r i t o 
ihaltràttata 'dai crìtici,; della vecchia 
soiiolà, ntaSeliaftl pubblicp/piaòapél 'ohi 
;étìl)iri|è,; àByei 'o piaghe, speìàlt,;.stóftn-: 
ààtàfflétttlyraili: è:frequentiH-. v:", ' 
' S t ì U applausi.agii;"flHIstìJfiiftaja;»:bà-
stàilisa'.'wequenti.,,:;";;?;:;;;:,,'.:;'•-,: 
;; .;ì^òi;;iolSnierbliitrioAai'-dlr6 ;di:':lòrò 
iq!ia:ndó 11' af ("eriipfitìuait!;;; 
:i: :Qti0{«i;:,sSM^là> flif Ìtóiaatica, o0iBÌÌi|nIa 
T^ i.OìcPiii :; r a j p r é m l à V Mcìsiamo ,'iWtiir': 
:ifó|:cotioeaia ;itt"8;,4ttì ; di '̂ f/ SaMòu; : [ 
; 7 .Farà •seguilo ,anàlf)Witantìssì<tia; tìrsi. 
:,; :DoiflanJ poi débutterà; là bà(nbiha;:dl 
;Sei làpnUPift: Dall!;Eit8-con la oòniedta. 
ih d;ae; atti precèdilta dà un jirPlògo ò 
scritta :!:per ; la dèoalinB Gamiaa Ounl* 
iexiX •Ujarià::eìUario. /: • 

;:;,.;Sftla :Céooliìiìi.;:—^; Qae3ta : ié ra alle 
:orè:6:.si-:'bal!ai-'.:.'.,',' • ;.'','-'. 
. Anche ià r i ;8 l , b,allà;ra fu a .dir^ v^^ 
i n a festit^ animata iiiòltò, ;. 

Ijà ;notte ,dèl ,28 corrente fu' T'ultima 
per 1' avv. Valentìno-LulBi Butlazzoni. 
; ì^nfP;còl;sepolp ih: San :Danièla e lau­
reatasi. In,:; giurisjirudenzà, esercì lò ; Tav-
vòòBtufà' in ;'fòlisezzò, per oltre quaran-
t':aivni.; ::•••",;•"•'•' '^x • : ',.:;'.̂ ••.•,..;' 

P ' ingagop p.rqnto e svegliato, diligente 
ad: Ittiyissìmp, ebbe .presto anj^ larga 
olieiit6Ìa*,:;olia;i gli; Serbò fidupiai: finché, 
grave ;d'gnni'é più di fatióa, porto,à?l;a: gó-
d e f e f 'meri tat i ozi nella sua villa di 
Lusei'iapoo.; ;, ,' 

:AmÉ()gliàt08Ì; cOti Bettina Rossi di-
Ténne^i^adra, di ùriL'figliOì Piero; asso 
piirè'^diyBntàto; avvocato' e di: quattro: 
'figlie ' tiitìte:ionpravòlmente ;a(Kia^lìte. ; { 
:': ;Sgrazìatataente, rimasto vedovo in età 
àiiopr vagetai';"prése una seconda hioglie. 
Mav per .qijanto avesse cura di lui a 
della;; pasa; i figli: rimpiagovano sempre 
la 'ttiadre .lóro, puraeirbàndQsi devoti, 
rivèréiiti.;:ed;affettuosi ool:padre. 
;*PpvérÒ ;:Pìero. Tutti torniamo: alla 
grafi madre, antica e secondo,, l 'ordina 
naturala i genitori deVohp prèoedare i 
figli.-Pure sebbene abbiano luhgameiita 
vissuto, ;e.tuo padre fu dèi pòolii;privi-
iegiati, :;nQn: possiamo trattoneroi dal 
dal-piangere vedendone la dipartita. 

Ed io ,rai;aBsociO: alle tue lagrima, 
non; tanto per amicizia, quanto, perchè 
atóehdo.: là: 'madre.miivdilattissiinà: più 
ohe, , nonagenaria, 'quando mi Viene 
udita la manoanaa di Un veoohìd,, t remo 
per essa a mi figuro 'quale sarebbe per­
dendola, il mio'dolore^ . 

Aw. Cesare Formra, 

POSTA ECONOMICA 

Assiduo.:^- Udine -^ Delle vostre 
sciarade ne terremo volontieri qualcuna, 
dopo aver; però i-aggiustate le gambe 
ai versi , Pha zoppicavano maledetta­
mente. : , 

Omega. — U d i n e — L a mia allegro 
davo i gentilmente inviataci è stata in­
serita fino dall'anno: 1876 0 77 sul 
,Gtor»a(e: di» Uim. : 

l i ;ir|^iittal0 
I briganti Ricca oondannaii. — È finito 

venerdì allò:A.88Ì8a.di;Oosehza il pro'oesso 
contro i briganti fratelli Ricoa, ;, -

li br igante ; Gaetano, fu poudannato a 
20 ann i . Rosario; a 22; anni di lavori 
forzati.: • • ; . ; ' '^;^, ' -v, ' 

; 1f ota^egrsL; : ?̂  
À Bernardino, che è cieco da: un oc-

ohfo, dorhaudarono; 
,— CiVyai a Roma pel Pellegrinaggio;? 

.: — À ohe prò ? Tanto non potrei va- -
dar nulla aìfatto. Bisognersbbe òhe spen­
dessi po' ooolìio .per poter dormire ; l 'al-
,tro non ce 1' ho p i ù ? 

; , . , • , ^ 

;,-.. * * 
Un libellista, miuaocia di metter fuori 

una diffaiuaziona a carico d'un perso­
naggio ohe, viste la circostanze ecce­
zionali, praterisce subire; il ricatto a pa-, 
garfc';' •,••;• ',• 
; Mentre ricevo i l danaro, il ribsllìsta, 

' tutto .Ponfuso, quasi; par . isousarsi , ba|-
.betta. ''^"•'' "•"•;.•• ,::';;; 
;;, - . - C a p i r à bene che anch' io ho biso­
gno; di'Vivere I 

" . 'L ' aUro freddame,;pt9S;: ; 
—-Non na vedo lavtìaoéssità. 

; Pensiero di; uno scettìBOi: ' 
• '—-'Io amo le donna mature,, 
esse oadonP' da loro. 

parche 

Scii^adà 
Chi ; nòli gtfde la;; V;lsta del jtrìmiéo 
Trp,ytt/oòufottO:;al.*tìPh;dèl mio l^cptóp^ 
:lMà;'qftSfo:rtp' 'aoÌi:>ttì<S:aSh qiiaM^nO»d0-
Ohi: npn;;yed6 , , l a : i ^« i f t ;deUìM 
Spiigtàipnù Mliiif/sciarada •, a^tóiitóeW; 
'•''.;',:: '^[ff!-'yì^l^iìMta^i^^-'.•';":S«v;{,';:>i.' 

Siàlfsfiòà ;g!ornalÌsiioa iiella ^rntània, 
-—; L'Atóàisii-iizionadalle Poste; lielFlm-
pero tadétóo Kàipubbllpato testSla lista 
da l giprtiàii; à cui; al .può abboDara;p6t^ 
.suo.ràèzzò; :Qaest'òpuscolò è una speoifl;,dì; 
;tìlraaiS»Pco dalla :étaraiia pefiodioa a :6ìta: 
'quasi 9000 giornali politiéi, soiehtiflci, « • 
:t.Ì8Hpii:bél|ptristipi(:epo.',.;eco,;:;L'!iiimensa 
.'maggipranza di "questi'spritti,'6731:8^^^ 
pubblicati in tedésooi 10B7 in friincse, 
SéS.in iURlasa, l 7 l il? danese, 160' in 
olandese, 157 in italiano; W 7 in svedese, 
84,in, pnliiooo, 60 in norvagesa, 54 in 
rùsàpi,'45 in spagnuPlo,"20 ili rùinano, 
25, :in urtghereae,: 18'; in: czeco, 11 i h ' 

f r eco j lO in pòi'toghospiiD ih,;flabi;njingt>, 
in serbo, 3 in ebfaipo, 2 in turco è 

1; in; latino, pubblicato a Parigi , sotto 
il titolo : iilflatoo(a'jHf'»s;j)on(ij?ci(.; 

Le vittime dell'alpinismo,;-- Telegrafa, 
no da Saluzao alla, G«K«ffa Pemonlme: 

,«. lari;(22) una 'pom ' t iya .d i alpinisti 
'paftlt'l-da Grissolp è'ri(n'a3ta.'80tto,unà 
valanga. Il sindatìo, il; raedico?;il, segra-: 
tarlo .opiBunale ed altr i due :signori ri­
masero feriti.! 

;« I l o a v . Gondòló .èmprtò alle 5 po-
.meridiane. ::Prov(jd8si.;:ger ;;il trasporto 
fiel si ipioadavare 'afGrtìsolo.» •;:: ; 

Il papa Iona: a lagnarsi. 
Roma 2 4 Oggi ;il sacro oollagio; dei 

cardinali s r recò; al Vaticano. 
: Il cardinale Di Pietro, :dapano 'del 
collegio, presentò gli auguri d'occasione 
al papa. 
, .Questi rispose, ringraziando, con Un 
breve discorso, nel quale fra altro disse: 

i «^Deploro, ohe .l'odio ; implacabile del 
nemici della Chiesa non la permetta 
ancora di: godere 'i benefici della; pace. 
; .«'Aiicha nelle ;ftazl6ni;pUtto|iBhe tale 

spirito di ostilità,: 8Ì,iiivala par carpire 
alla Obiesa; la sua' infl'henza.sociale ; lo 
indica sopratutto la eltuaziòno sampra 
più penosa creala al pap'a in Roma. 
, ,«Qùi tutto serve di pretesto a nuòvi 
attacchi, » , . 

.Cita, in prova,:gli oijliraggi fatti al 
pellegrinaggio'del clero a del;laica,to e, 
la premura con cui la 'stampa empia 
celebrò il contenario di Lutero. 

« Tali tristi sin tomi si iggravano ogni 
giorno poiché si osa lagnarsi pubblica-
manta della soverchia libértiV di cui go­
drebbe il p a p a » . 

, Chiusa ; Leone X I U : deplorando che 
gli attacchi di nemici fuori della Chiesa 
sieuo aggravati dagli soritU per lo 
meno pericolosi di coloro i quali mirano 
a rigettare, nella chièsa gli errori dei 
figli ingrati, , 

Con queste ultime parole 11; papayo|le 
evidentemente alludere 'all'ultimo libro 
del, gesuita Onrpi. . 

Ultima I^sta 
Sbarbaro conclamato. . ; 

.floHio 2 4 II consìglio superiore del­
l' is truzione pubblica, nel la tornata odiei--
ria, votò con voti 17 contro 8 la desti­
tuzione del prof. Sbarbaro, facendo al­
cune; raocpmandazioai perchè si tenesse 
conto: del ie oircoatanze personali in cui 
trova'si quésto professore. 

'Telegrammi 
Austria-tliiglici'ia. 

, Zagabria 2 4 II part i to nazionale firmò 
il p rogramma ella mant iene 11 compro­
messo fra la Croazia e l ' U n g h e r i a e 
col quale promettesi dì appoggiare leal­
mente il governo in. tut to pha sia -attp: 
a ;sviluppara le isU;tnzipni .del. pa.e8eì:;!;;;: 

Turcliia. 
Costantinopoli 24. Persistendo la Porta 

pel ritiro delle immunità e dai privilegi 
della comunità greca, il patriarca greco 
è dipnissionario. 

Manifesti rivoluzionari furono affl.9si 
a Stambttl e parlasi di oambìanaenti mi­
nisteriali. 

Francia. 
Nizza 24. F a aper ta la esposizione 

in ternazionale ; molti ,yiBitatorl . 

S4;:;Al;,Senato,; Booher, ' A t i d l ì 
Fi'el ^ a'̂  Buìfat; protestano contro 1 ri-
tiiMf; dèlia tìansara oha rèndono la d l . 
;Éo,tìs»l0iie d é l . b i l a n c i ò . i n Senato mate-
rialma>ité:i'mpó8sibìla.; ,.,•,. 
'SSKfard :diaépliii ' iI go'i'ernòi 'Siv daòlsS 
^pti; W8;Toti;>aaiitró, 114 ,ehe:;lB,disflBg.' 
Gioirà; del bliapoli- èoUiinoierà hiaî coleidl. 

;';,;;'3?èrfe;èate.:--
dimostrankif pfemiì méiià. deUo.ìlorie tórn. 
òòtn'ne e suini riletiaXùdiirmitelaìetlivìàna,; 

puiaUti :; Pflso; 
ihéillo 
vivo 

Oawia 
rsale 
da 

vftndòfil 

PtllSZZQ: 
.aégll 
animali 

:; Pflso; 
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vivo 

Oawia 
rsale 
da 

vftndòfil 
a ud̂ o 
vivo 

ft pesò ' ; 
morto .; 

Buoi. V 
Taoobe 
Tltelli. 
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Amfnàli macellaii. . 
Bòvi, m 43 — Vacolio IT. 20̂  - Suini " • N . 83 
' —:yitem H.aOS — Poporo e Gastriti IJ^.;20 
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D I S P ; ^ C a i DI BOE\S-f.,, 
VENEZIA, 26 dieembro.' ' ' ' ' 

Benaita:jitd.l gennaio §9.23'ad 3D,33., Id.god 
i taglio 91,40. a 91.60. lionata 8 mesi atar 
» a6,pl ftanoraa » vista ;9B.70;« 99,0S'; ; 
;.;,:;;,.;•'.;.•. ',n .'; .Volute..'. .',. 

:p8i!i!ì"àa aO (t&aohi da:20.— a;—.-^i'Banv 
conoto austriaijHo da 208,00 « 208.8Sj Fiorici 
nuBtriaoU d'aigontò da -̂ .— a —.--. 

Banca Veneta 1 .gennaio da ~ ».— Società 
OOslr. Yen. l . geun. da — a — ' 

: BEIOilNO, 26 dlcemlìro.-,! :, 
Moblllteé 496.60 Anstrtaho 869.00 ' Loró-

b»rdo;2.t3.00 Italiane 90.10 
.FIRENZE, 25 dicembre. 

; Nopiiloonl d'oro ; 20.—•—•; Londra 34.98 
Francése 99.86 Azioni Tabacchi j • Banca 
Nazionale - r i Ferrovie M8rid.(oon.) .,—.00 
Banca Toscana 910 j Credito Itsliano Mo-
lìUiaro ,798)-- ;E8ndita italiana 91.62 

' IMStBjL, 24 dicembre. , ' ' , . ' 
Inglese 100.7(16 ( Italiano 90.6(8 jSpagnuoIo. 

,T-.—lj Turco ;-^.—l... 
' ; VIENNA, 26 dicembre, 

. Mobiliare 294.80.; lombarde 142.80 j Ferrovie 
Stato 831.30 ; Banca Nazionale 843.— Napo­
leoni d'oro 9,60 Cambio Parigi 48,00; i Cam­
bio Iiondra 120.00 Austriaca 79Ì70 

.PAKiai, 26 dicambro. , , .::', 
Rendita 8 Ojc 76 ;60 Bendila B Oio 108.60. 
Rendita italiana 91;70 Fetrovio Lomb. 130,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.-r-; :Ferro7Ìe 
Romane 130.00 . Obbligazioni, —~ Londra 
26.19,—Italia . 1[4 Inglese 100.9(18 Rendita 
Turca: 8.76. 

' DISPACCI P A H T I C O L A l l I 

VIENNA, 28 dicembre... 
Eondit» austriaca (carta) 79.70. Id. aùtr. (arg-) 
79,75 Id. ausi, (oro) 98.96 Londra 120.90 
.Nap. 9.60 

MILANiO 28 dicembre 
Rendita italiana: 91.70| Borali 91,02 
Napoleoni d'oro 20.00. „ —.— ; 

PARIGI, 26 dicembre 
OMosura della sera Bend, It., .91.70 

Proprietà della,TipografiaM. BÀRDUSOÌ) 
BtìjATTi ALiJasANDRo, gÌBrénte; :respons: 

Excélsiprl 
POL?M PETTOMIP 

PREPARATE , :v (•:•.' 
alla Farmacia Reale :• ; ; 

ANTONIO:iitip̂ ijzzì IN l imr 

Queste polveri spno: divenute in poco 
tempo celebri a ; d i un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, osi 
sondo composta ;di sostanze ad azion-
non irri tante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate a indebolite 
dal mala. Esse perciò agiscono lenta-
maota, ma io modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse par 
quanto inveterata, combattono efflqaoe-
(neuta;la stessa,: predisposizióna alla trai. 
, ; 'Ques t i 'straòìTlinari èyinlwanclieyOU 
effetti si ottengono coli',usò di ijuesta 
polveri la cui azione non tnattcò mai dl 
nianlfastarsi; in alcun,,;(3a|0 in'cui furono 
impiegate con costanza,li:medici e gl i 
informi ohe na hanno .tentata la prova' 
largamente,lo attestano, ; 

Ogni pacchetto di dodici pojveri eost» 
una lira, e porta il timbro 'della Far-
maexa Filippuzii. 

: (vedictwiso qua/rtfi, pagina) 

l l l i i t DI ìiftlSII 
...• ,.;•;.;•;,;,i73'.'Vu'Mii«oJiiov««)ii);*:", . 
BDlsiijSlIjj';;,^.,:..; .̂  :;̂ .f | | [ jBi | i s | 
";,. «C3ompti|SìSassoÌ!timantO 'dfipieohiffli;; 
stri i ìgiii ìaài^;:epsti! '0ttl l . ea: ' iÌ | jBhtlali: ' 
l 'ottica di'ogHÌ^S|W!&."'jPé|Mit(iSp'\tfe?i 
mpmetri: retifleStiiiltid « f l f iaedlolpBliei 
piìi ' r ecan t r qd8t¥ù0Sni% ; ' Ì t tOÉth» le ( - ; ; ' 
Wlohe, pile di pItìiSlstertifioiiiraiieiSlèt-' 
iriiiì, tasi), «lo 8 «iitósi'iew^ì^siiieiép : 
;àWiBH6ielBllrÌbliè, a i s i ìmindò ' ' ' i f iohl | ; la ' 
óòllooazionè; in, operii.;-'-;^^:':..;. '-'Vffy'ffjf-:, 

U; •;:.:ĵ ;;:.PBEazì ioSioÌBéìMil'jIjift 
; ;; ESffèlmedssimi articoli s i i W t i i ^ p f t v 
tt^nijusprìiarattira.'; '•'•••• "•;',';:1SfB 

liiifll 
FUÒRI PORTA VENEZIA. ; ' 

.; 'Per la.oorr«nte stagiona invernale: 
il s ignor . Stampetlà ha ;pròvvodul() 
;pBr;.f'ba|iii.'.--;. •"•;''•> 

Lo;Slabillineiilo;ftrà: 'àperto il ,ia-
bato::.e_;la;.cÌome(iit!ó;g:s:.. „';:,„„. .,;>•, 

Tutti i l ì ioa l t sàranàj r i soaidat i con 
apfèéitiró^l0piyriìa:2(I; gradlBeai i -
mur e la lingerìii;;iàrà riscaldata an­
cor quella pr1niti.di.yaij.ira adoperata; 
' Sé'ijnalouiio'dèslda'ràs'se \ t o ^ 
p ò negli altri giorni basterà ohe 
preavvisi,,il proprietario: dello Stabi•; 
liniantp una mezz'-ora prima, : 

****'H''H'f'*<*?"M->''^M'«-M"^«>»'**** 

,•':".:'. '::'' ; ;'ÌhESS().\iL:l|^|)Ìp,'';^,T i.'; 

""\ in MefcàttàpeabUh'' ' '•' ' " 

si trovano- in pronto .•-

CORNICI ifUSTiUSiORO 
CON VETRO E F O N D I - " : " 

:,;.,-l%EI^;.»XÌP^ÌLl©.iIE;';: 

della Esposizione di UdiS^lfS 
; . ai : seguenti prezzi ; : , . • 

L. a.ào —: nJìm—:MM 
4.a»,.--;a.t«::-.^'Si8S 

, . ' - . • « ,9 '© ; :_ i : ; « ; ' ; - : « ; ' - ' 

SI asàumonp: oojnaiSBSlonl, por ooraloi 
la oro fino a;pre8!i5i ,Q0iiyeaiea4iSBÌin!. 

Orairio della i 'errovia 
.'̂ PartstzS; ;•; 

pA,.iti)iN(8,:';, 
ore ;I.4'B antim. 

: :; ,6.10, antim, 
„ 9.56 antim.; 

..» 4.46 pora. 
: „ 8.28 pom. 

misto 
, omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

A i t i v i . 
::>:yBNBZIA, 
oro 7.2Ì antim. 

„ 9.48, antim. 
„ 1.80 póin.,; 

;;, ,9.16 pom. 
„ 11.86 pbm. 

DÀ VENEZIA •'••••'A'ubms'"'''' 
oro 4.80 antim. ; difetto, . orei.7,87. imtìm. 

» 6.86 antim. omnib..'; j » -iO.esiaijtim. 
;;;„ ;i6.68;:J)om. „ • 3.18 pom.. à(!C6l. . ; 
j » -iO.esiaijtim. 
;;;„ ;i6.68;:J)om. 

„ 4.— pom. , ommb.; ;;„ ;i8.28.:ppm. . 
„ 9.™, pom. ; misto V j „ . 'a,81;;iintim. 

SA UDINE .: ; A JPDNTBBBA 
ore 6.-^ ant. t;omnib. ore 8.66 ant. 

„ 7.46 ant. diretto •' „ 9.43 ;anf. 
„ 10.86 ani. omuib. , .1.38 pom. 
„ 6.20 pOm. , omnib. , „ 9.16: pom. 
„ 9.06 pom. omnib. „ 12.28 aat . . 
DÀ PONTEBBA A OWNE 

ore 3,80 ant. omnib. ore 4.66 ant. 
„ 6.88 ant, omnib. , 9.10 aat. 
,u 1.88 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
„ 6—pom. omnib. „ 7.40 pom. 
„ 6.86 pom, diretto „ 8.20 pora. 
DAODINK À TRIESTE 

oro« 7.64 ani. omnib' ; orti 11.20 ani. 
fl 6.04" pom. *•' aCcel. „ 9.20 pom, 

, „ 8.47 pom. ommb. ,, 12.66 ant. 
„ 2.60 ant. misto „ 7.88 ant. 

DA TRIESTE .ADDINE 
ore 9.— pom., misto oro 1.11 ant, 

„ fi.30 ani. aocel. , 9.27 aa t 
„ 9.06 ant. onuub. „ 1.06 pom. 
„ 6.06 pom. , omnib. , 8.08 pom. 

Deposito stampati 

pelle Anministr. comunali Opere pie eoe 
(Vedi ouKiso in quarta pagina). 
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lii© inserzioni si ricevono eselusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 iViuli 

i j j l J t t lW'è nòti appSrlrtttmiWiéloVr^bilè;tìsiStó'Iff^giiprt; di;ogni fG 

lìaltii-da-maluttìs'Segrete (Blatiiwrftgfé,jiil g6)Mi'é),:^kn 'gtìftrdttiib ; clid ràtAii^' ^ 
.„,^™^, , _ _ , ,„, _ _ , - , _„,_j__,;wótiiparirB ,^l:„pitì,gfcstb;:l 
.:tìl;wgger8 per'Senipré, ewMlcaltó"to.;lSoaÙ8a.foi(S'l'-hi»;:p^ 
i MJute ^ bfOBri* BÌÌ * quella: "della Ofole naséllùra. CIÒ sijoiièda. lutti 1 gièrnr a'qilèlli 'obéjigtìoKino'l'e'slstètizadsllèf^^^^ 

B '̂dal ^Pi'of.-'t&/GKi(!Ofla'i'Ì«ll'-lfniverSllà'.'di'^pa'VÌa./.; ••: :", v-,/:,. nv''^' ^ - ' .v : : ' ' Ì 
W Queste pinole, ohe otìnlnna ormai ti'einadue anni dt aucseasoinéantestato, .per iB.Contlnnse p̂ ^̂  M 
S si oroiiioi ohe rSceliti, sonò, coma ltì'S||Stó'(I,v4lento:fibìt,"Bai^^ l^witò-'Ì'**/-i'ii4Ìeditr<ep liBÌtsifBtóte aill'tóqsjh; ^ 
i seaWiVtt guàtóseand'rtóìoalrtier.la dMli f.icdMto malàitié'{Biéu«oitfi|fR[iatiw 

i:;éar«';lM«(t«1a.i[nalnt(ia.'-r ''"'.' } ['\-''".:3 

DIFFID 01iB la sola'Karmàoia Gtt'ivlo Oaìieani di Miltttib oqii Oribofatòriò Pidziia SS. 
•PietPoe .Lino, Si-.pussifde ila-fedele e' lilajistràlè'Hoéltadblle vera pillole: dèi 
i P r o a i a / e / i P O t ó ' d à l t e O n t w w i t à (iì'Pftifift;,, = ̂  ' ;• : / 

IpyiSffdo'f^aglU .postalo di L. 3;'Sd Hlla Fartnabià-Sé, Otiàvi'o SalleàWJ Mjlaiio. Vìa' kìiraViglr, si rìanyono franoKi; nel 'Regno ' ^ , 
,;ed;'ftftì(Wi'b r --si fliiS «bagoli», pillola del prof. LUIBÌ, POH8.' — P» flacone di pòi Vera ;pep!:ad^ii sedativa, eoli' istruzione sul g ; 
I'mi3fe"df;usiirne^;"i .^N'-.-.';'•;-,'•. , ,', , - ; • , - - \ : " T ' ' • ,_ • •. . ^ ; -

" { V i s i t a confWenzkH ogni giprnb;;e;Co!J*iSUVj^^^ ,: :v 
: : : ^niwriilildrirJfliIJiiltìo, Fabriii :A,,;Còmb|ìt P.,' A. r^òhtSttifPilippuMÌj, farmacistij VjopÌÌBl«,vFarraa(iiaC. Zanetti, Farmacia Pontóni,• 
, Wr tcs to , Farmncìti 0. Zntjétlì, 6, SérraVtflIorBBv», FnrmBcia t<v Androvìd•,•^^*cn<(») Oìmipoui C , Santoni; ^iiiiti i t i-», 
rMjuibvier<3Ì-Si*,' GrobloVilzi *'Ì<i«n«j,.G: Prodam , Jacbl F.; .MÌI»iri<»,,:'iSlnbi|iménttf C. Erbn, via;Marsala':n. 3, e ;siin 'suoeni^ale'! 
"Gnlliiria Vittorlb.JEinanuble: n, 78,,'Casa A. MiJiaoni eCbap, via fiala IBi Hòmn, via Pietra, 9D,'Paganini o Villnnij -via Bòromeijl.fl, 

e ìir; tiiit^:-;lofprinfìpi#iF»fnwcie delUegno. ; . ^ ' 

- - • . - .-» S , - ' : 

ì'ohuo : • • ; • ; ' : , '" lob^ohui roiilj, 
5;2o'':*i»ii'««i;ió >«̂ i«î ili|l«l̂ )̂l̂ Bt«>̂ ào• v;;.--v. *̂ -̂  

Somb piiro ó gbnuino, gl'arie ben %«i.'''o, garàntitAdèr 
i" 'gfOliCO.'' 
S:S6. »«»»'«ei/ÌÒ:'>jHC(«irM»'«o', . .: ,: , . . . . . . . . . » 60;— » ();7C 

11 più precoce dei Trit, Si-semina anblio. in Primavera, 
5 T n i r W a i f l O l a a i n o b l n n G o v J r a iiViii'gliilii» 

•• ;(settiè'ipblì^':v:C.''>4':.::^:-."rv:.r.';•;.•'.'1'....'.". ^ . i " 
•. ;•Mi?«^6ttfcWS(|i«ii;iJ^Sbftbri d'insittM nelra'ó-
c o r à B i f e l f l p k l ^ ^ ^ S g ^ r t i questo Trifoglio, ohe non; 
eaito 8 cbiaràJW-if-TiflfflIare «d II p i n pr«<int> 

,,tei»..,*l...ti».tUJ torwiselifinora :obW)Scii!Ìi,/Ji<LadJno. 
co.'ttHuisce'.nn.tìttiBib foraggio5!ché*orìsun)ato con altre 
erbe granpancee. tornisce.pn lattcAnjonissimo ed unbnrro , 

- l^iS-éiIjoopo;:;:•;,:/• ' '••.'•..'.['••'''[:'.. 
,: ;Q<ielto;JXi'if«glibinoti. 4; difBcilo nella scelta-del terreno 
télfsce |i|b8lin;tijt(Ì"-i,'Sioii; . : 

. i l a tie|.dgfnì«i qoiiiiia : in balta'oosta !i. lOOal quiMale. -
15 'rniK'O)9J| . l0 l a d i n a fclonco d i pl-OTcnli^jn-

BH' ©l»ui^S•w•!;•'!'.^.'•;•.• .",".•,.•.:;.. , • , . ,•,.-.'•. ;';»,;'-ióo.-
Qoesti.èil n)edpsinio,qui,sopra descritto, ma originario \ 

: OTaHIla.vL*;J'égWJib*.Iris 4.PWbtoolto più 1 bassa. , : 
15 T n i C O « i . t « » . 4 n d i n » n o r u o l i i r l t l o d ' A y i k o > 400.— > i,2t< 
20 T H I F i » e i t « 0 Bt».ll«..dS«l« SMUIIIC . . . . . . ..,350.— > 3.7f. 
20 BB»«*'-'ÌfW4ìe« ii%iiSgtta t>natmtìt . . rV ' f t t ì .— >'1.75 
46 Ii«II»IfliKE,)L* a;»ani>: Meno (nracci tu;»- . .',,'>'14bV-^ > 1.60 

Semeagùscinto; pianta per: éccell'eiiza dei siioticalcarbi. 
25 8BI<i<^v;|.,^,)^^|»)il|(i»^8,c««e «ausolai i») ' '. .;'."•. 

L'unic,i''p]anta~ ó'iic rvslW^^ a l l o p i ù f o r t i «le-
« l l j l , ;-*5'!È proprio; !deiipMsì (Caldi, e si addico benis­
simo a terre'sterili, e gfiiajose. , . 
; 'll/defttjiiserBi-bol guscio Cosila li. 70 circa al-iliiinlale. 

•SO *OJ-Wt*»,itt:!»'A*lÈì***l«B: •flì'ollnn» :-Jt»»I-
CU«») |^ ; Ì ; . / J ij:. (,; .;.i- .: .f-^t-l.. . . . . . • . ' . . >^.;. . , . > 

.Tflttl ponoiebrjó la'.grande-produttività di questo pW-
Mb'so.fbiftggibl'aelwllénesb io si falcia fino ad otto volto 

; aH'anno,, . , - : . 
_ ;;,:_' SpefiìffWl ihilS8Btg(i.t};atfib41'«aIi!:e da orto garantite ed a prezzi cor-
venienti. ' , : • : -

Cal8!ogtii(ill))s»ratoJti.òlla i descrizione di tutti qnesti foraggi e modi di 
.CQltUfa viene jspedito. gratis, diètro ricWestn. 

tlMrèl* comiiiMl!it>-Ìiine|.-FRlUt,l ili potrà rivolgersi al sig. ^ a g u s t t 

• •• ; - 7 ;•••• V ; / ; : , > ' ^ * P ^ s « ~ •••:'.:''].•'''', 

|l,,r,esoconto stenograflpq del proce,sso- stes^p cogli-
relatìyi -an'chejS: Gruglielipo Qberdank è in ' vendita 
^à^->0(mtoleiHa'ÌMwt'co\iB^ ar-pirezza ^^.^ivffii. 

"'Sfcjsijedisce'jftanCo'dì posta a c h l i n v i a L , ,1.10., ; 

:iasTABiI.ii« I^MACEOTIOO 
iHDUStWALE 

:^.25 

-.— » 6.-

60.— . 0.70 

ItiiWnio Filipfuzzi-lldìne 
brevettato da S. NI. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie ilarchesìni, Garresi, Becher, dell ' liremita di 
S^'fSfi'^' '"'''•«''''i; Vichy, Prèrulini, Hàmpàminì, Paterson' s Losenges, 

iCaSsm,'Alluminata Filippussi eéc. eco. atte a guarire la tosse,; rauCediUe, 
costipaiione, broutliite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei ritnedi, 
(jueiio ohe iti un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
0 conosciuto :per: 1̂  efficacia é sèmplicitò: in tutta Italia ed anche ali ' estero 
èchianiato col nóBiD di 

l^olveH Pettorali Pwppi. 
, Queste polveri non hanno bisognò- dèlie giòrnafiero ciarlàlanespbé ftefames 
5ho si spacciano da qualche: tempo, segnalanti ni pubblico; guarigioni per 
ogni specie di malattia); esse si riicoomandiino da sé col solo liorae è sia 
perla ;Soraplica ed elegooto confezione, aia pel pi-ezio meschino di una 
lira al pacchétto, sorpassano qualsiasi altro inedieiimonlo di similigenere, 
Ogni pacchetto cpntieué t-i polveri con relativa istruzioiio in corta-dì seta 
-lucida, inunita del timbro della farmabia Pilippuzzi 

Lo'slàbìlimchto dispone inoltre delle seguenti specialità, oli'e fra le, tanto 
«sptiriittentale dalla scienza iBedioa iwHe niaiattio a cui ai riferiscono'furono 
trovate eatremainenfè iitili e giiidiclite, è per. la preparazione accurata, lo; 
più adatte a:curare e goiirirC le infermità che logorano ed;afaiggotio:ru-
maua speoie.' <-.;» 

«lolropp» di B l fos f t t l a t ì a io i i l c a l c e e fótfro por combattere 
la, raohitìdo, la ìnancanzn di nutrimanto nci.bambioi e fanciulli, P anemia, 
la'tlbrSsj'ò simili. : : 

Sclj'à'p-po d i / l l i o t c l l l ^ n o o efficace contro i : catarri cronici dei 
bi"bfìchi, della vescica e in tulle le afTezioni di simil;genere. . 

fSlclr«|ip» d i c h i n a e fcprp, importantissimo preparalo ionico 
corroborante,: idòiieò in somnio grado ad eliminare lo aialittio croniche dèi 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

>i«Ìr«PI(P d i e a t r n i n » alla, « o d c i n a , medièamèntoi riponoaciuto 
da tuttèilejiUtòrità mediche Come quello che guarisce radioalmenla le,tossi 
bfpuóhiali, "convulsive e canine, avendo il componente balsamico de! Catrame 
o:qnello sedativo della Codeina. 

Oltre s ciò alla Parmàoia; Pilippuzzi vengono-preparati ; lo Sciroppo di 
Sifosfolattati) di calce, }'SUsir Coca, i'Blisir China, \'Elisir.. Gloria, 
P Odontalgico PontotUi lo Sciroppo Tamarindo Filippmai, V Olio di Pegfilò 
di i l e r t e s o : con e senso polujoduro d i / e r r o , lo ^olueri anliMoTOali 
diaforciic/ie per, cbTOlii. è 6oWn!, eco. ecc. -

'bpocialità nazionali ed èstere conio.- Karma lattea'Ncstlé, Ferro Bramis, 
Magnesia. Henry's e Landriani, Peptone e Panoreatina'Defreéne,. Liquore 
: G(mdran de Qugal, Glia di. MerlmM Bergen, Msh-alto Orno : Tallitòi ''Ferro 
FamlU, Estralto Liebig, PiUok Dehout, fiorla,SpeUamon, Brera, Cooper's 
Hollouiay, Blanoard, GiaàÒMihìy Vallet, febbriliko Monti, sigareùi stramonio, 
Espkh, Tela all'arnica, Gaileani, àalitliigó Lass, EcrisoiUfilon, Eldlina 
.Giuli, Confetti al bromuro di confora, ecc. ecc. 

]:.' Li' assortimento dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti cliirui-gioi 
'-è'cbriipiéto. 

Acque-minerali delle primarie fonti italiane e-stì'aniérè. 

I D l p i t o stanipatì ]ier te AmffiinistraziM^ 
Òpere Pierecc. 

Éòmiture complete di carte, stampe ed oggetti dj cancelleria per Mumcipi, Scuole, 
j|mmìì4strazi'dm pubbU^ 

2mzì. eonvementxssimi 

• ' i ^ ^ 
'. •:•'-:•--''-; ••:,?;-r--•:•'. '- .,b''?eiidibiie':--','-:^ .';-"' •:h':-::;.::'::-:..:^i:-^'.'-:>-

i r e s t ó .tó-Cartoiè^ia'i4ì^T0^tjD:: F ^ 

,; \ .;;= i»j(iéipe''dlf: i^ipispi'i^ 
A. 1 i ! I8MARArMér«lc So<s l« lc , :ua Tolttme: 

PÀBlV,«»i'ÌWtìllj»t- '«èwirìo»ispcrl»li 'cii.»iill, ' ;di:-F 
tòiW8<la/un Vginmeriir 8» grande; di; IOO:pagine|illnstri>to con,,'; 
12 flgutB lltògVaSióti» : 0 4 tavole colorate ~ l i . Si.tiO. 

V lTÀt iE . -B t i ' ò còh l i i »» ' llnitoi'MV» i i : r t « i soguitb, tìk Storiti ài 
m Zptfamllt), un volume di pogino:378, i » . a » . 

^D'AGOSTINI,,;,; (i;797-1870J: ^Mlòt t i r^ 
due vólbiiii in ottavo,-di-pagine 428-584i con 1 9 : tavole tó^ 
pogreficta in lilogroiia, fc. ftitìó.. ; 

• ZÓÌltJtfli'ì»piÈSI<5 ibd'Ue e d : i « c d l t 
spici doli'Accadèniia di; Udine; dbéTolaini in;ottavo di pagine,' 
XXX-V-484-856,;,còn profazions 0 biograila, nonché il'ritratto,;; 
del poeta in;fotografia o sei; illustrazioni in litografia,-li.,«•'00*^ 

* • ; • , : / . . - ; , , : • . - „ • - • . ' • , • ' - • , ; - • , ; ; . - ; , : , , , , : ' , : ; ; • . • • , ' • • - , , - ' • ; ; : - • • - , © 

• i t M ì A FAII11AC1.A 
•DI .-0IA.CÒMO GO-M:E;SSA^T.I 

a Santa Lucia, Via Biusappe Iflaatzini, In Udina 
^ VENDESI; ONA ", ' '' 

Ialina alimentare razionala per i' BdVlNI 
Numeroso: esperiento praticate eón-Bovini d ' o g n i ' é t à . n e r 

l'altó.madioè basso Friuli,; hanno lamiHosamenle dimostrato ohe-
,qoe.slaiParioa^ si-può senz'altro riljnere: il migliore e più eco^ 
nemico di tutti gli:alimètìti-atti albi niitrizionèed ingrassoi-cOneffet-,; 
t i pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 

; zionedei vitelli. E notorio che :.iin Vitello nelPàbTiantòttare'il=Ìèitè; 
; della;madre,deperiscè nòn-pócojcbll'uso di questa Farina non solo 
.àinipedito il.deperimento, ma è.miglioi'ata -1» nutrizione, è lo svi­
luppo dell'animale •progredisce rapidatnentb. :; ; 

TJa-grande ricercali che si; ;ia dei nostri ;. vitelli. sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spepialmente quelli ijene 
allevati, devono'determinare tutti gli allevatori ad'apprbffittarne. 
Dna delle-provo-dePrehlemeritò di qiiosta Farina, è i l s u b i t o 
aumento del latte nelleivacché e la sua maggiore densità 

NB.' Recenti esperienia bèntw inoltra provato olle-sì presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione : dei snini, -a-pBr i 
giovani animali, specialmente,- è una alimentazione con risnltati 
insuperabili. - . : 

l lprezzpè,mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
truzipni necessarie per Vaso. ;- . ' 

ALLE:Vi&'C^i'isi nrBO-vii^it ' 

SócìetàUtaliana dei Oèfflentì e 'Ièlle Calw lEraalìche 
iPirouiiàta 

SD tini: 
AVENTE SEDE ; 

.;i» Bergamo; 

con 14 Medaglia alle;;princìpali:Esposi­
zioni Nazionali-ed-Estero ' 

CAWTALE 80cl«t.E 
.l..a,BM,OqQ. ; , 

con h. IIMO.DOO. 
! .--di yaraato ; 

i-PR()SPETTO-DEL CONSUMO 
anni (tuiatàU anni (tuintali 
1864 16,000, 187B 868,000 
1866 20,000 1674 339,000 
1866 70,000 1876 686,000 
1867 40,000, 1876 408,000 
,1868 72,009 1877 616,000 
1860 92,000 1878 391,000 
1870 76;O0O 1879 839,000 
1871 86,000 1880 483,000 
1873 239,000 1881 698,000 

-1883 666,000 

Officine in Bergónw, Soanzp, Vi l la di Sèrio, Madalang» , Cóniéilìiùijj Pa» 
laazoló salP Oglìó, Vittorio e N s m l presso Bojna 

PREZZI DI VENDITA 
Marca Cemento lenta presa,L.l. 80 a l Ĉ .'* 

:Staz.';Bergàtao , 
i^'rapida i, , ; „ : 8 . 0 0 ; „ .„ 

Staz. Bergamo ;, 
: „ rapida: „ . „ 4.00 „ j 

• Staz Bergamo 
Oatoè idi.' ili Patazzolo „ 4. BO „ „ 

Staz.i"Palw!Zolo 
: Oemento Port land. . , 6.00 „ .„ 

Staz. PaTazzolo 
„ , ,„ b.* W7,..bO „ : , . 

Galea di Vittorio... , 1.26'Yittono 
Cemento - . . . „ S. 10 „ , „ 
Calce doloeidi Narni., 2; 20 i, Narn 

EibaBsi p e r grandi lomltnra 

Bróolgersi ai to Diresione rfelltt Sociptà iti BJergtnjio od ogK jticartcati iocoK 
;, , óue «ono staòiMt 

, ' • v;AvViiso.:i]Mpof«T;AWT:pi . : 
Alcuni fabbricanti: di qiii ipèr'accreditare ,i loro prodotti, lì spadisoòno 

entro sacchi coli'isorizioBo Società lìaìiam e-qijalificano anche taluno di ossi 
sotto il nome di Calce IdrqtiUcq. di PalaiZolo6d'i(sóPala:iaolo.~Ad é-
liminare il pericolo ohe tabta le Dirèiiioni dèv'lavOri; quanto io Imprèso, 
ed in-genere i consumatori di materiali idraulici, abbiano a'rimanere in­
gannati da tali'indicazioni, questa Spelata si fa doyoro di ricordate che i, 
prodotti di sua fabbricazione, ;vengPtlb':'Speditì' ih' sabòlii'Divèhti aC'Ie'gìibcìo 
un timbro in :piombo, colla niarcit di fabbrica' approvate dsl éòv6rria"'e de­
bitamente depositata por gli èffottidi^legge, ovverò in barili con ètichètts 
portante la Ditta Somalo è laimaroa,8tessa;!senza'i quàli'cóntrassegnii ooh-
sumatori non possono esser garaHtiti di acquistavo-materiali proveniènti da 
Stabilimenti della Società Italiana. 

Arvertosi inoltro che 111 Calco Idraulica! di-Palamsclo; Tiene esolnsi-
vumento prodotta da questa Socìet&. 

-Berjttmo, marso 1883 LA WKEZtONE 


